p m'ha confessato L 


[menti er 
ato suo, impressionato dalle” 


el padre, e non comprenda 


ribuisse, credè dover ago dl 


zazione, 


foella mancanza di rispetto. 


quasi villana che 
dei nostri giorni. 


}, babbo, ma da stamane hat 


nterebbe un becchino; 
sono accorti, ed i ‘comment 


lietta m'ha domandato: “ Mg 
| di Myriès ? Sarebbo: fora 
fatbiawo mai veduto una fao 
Credi, babbo, che tutto qua 


role del giovano, ebbero il 
malessero del signor di My. 
davvero bisogno! 

sclamò con una specie d{ 

pu'aria tanto stravolta? E în 


ell’ avvenimento misterion 
fdo pesava su tutta la suc 


nulla nelle sue parolo po: 
Li o la parte che oglf 
o che il giovane protestî 


|: mio, questo delitto! miste: 
metterti ? Per qual‘ ragio« 
la mano sulla tronte bagna» 

P continuò come a singhiozzi, 
isi dal principio una 
I 


ciare che la giustizia com- 


ho perdato la testa, ho * 


inîalo che poteva ricadere 

ato a Dargentré, che era al- * 
are la cosa. 

ha di Rosmenr, morta cost 
Bianca di Pengoaz, la so 
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rendi conto della ger ' 
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Richiamati dal congedo e tassa militare 


Siamo în debito di una risposta e di un chia- 
rimento a quei giornali, che hanno trattato del 
modo di provvedere alle famiglie pevere dei cox- 
tingenti richiamati sotto lo-armi -per-scopò di 
istruzione o per scopo di mobilitazione dell'esercito. 

L'Italie, considerato che non sarà certamente il 
numero degli uomini, ii quale farà difetto, în caso 
di una mobilitazione generale e che i grosai con- 
tingenti della milizia territoriale (2 milioni e più 
di nomini) non saranno chiamati alle armi sol- 
tanto cle in piccolissimo numero, ha proposto 
che, all'epoca dell’ arruolamento della classe, gli 
inscritti, i quali dovrebbero essere assegnati alla 
aa categoria, ricevano invece mmediatamente il 
congedo assoluto contro il pagamento di una de- 
terminata somma, la quale dovrebbe essere de- 
stinata a costitaire un fondo di soccorso per le 
famiglie povere delle classi dell'esercito perma- 
nente e della milizia mobile eventualmente ri- 
chiamate in servizio. 

L'Exereito italiano ha ricordato un antico pro- 
getto, approvato dal Congresso di Rom: i mi 
litari in congedo, nel settembre del 1895, 
costituzione di un’“ Associazione tra i militari 
in congedo,, basata sul principio del mutuo soc 
corso. 

Senza entrata nei particolari del progetto ba- 
starà dire che proventi dell'Ass ione dovreb- 
bero essere i contributi dei soci ed il concorso 
obbligatorio dello Stato, delle Provincie e dei 

i, graluato questo in ragione del numero 


ceettando il concetto di destinare a 

ni i proventi della tassa militare, lo in- 

tegra con il contributo obbligatorio delle Provin- 
cie, dei Comuni e delle Opere Pie. 

D'accordo tutti sulla necessità di provvedere, 
ra diîîerenza è soltanto di metodo e non è sostan- 
ziale, se si eccettna l'Ztalie, le proposte della qua- 
le sono troppo radicali e noo sono, a nostro ar- 
viso, accettabili. 

Liberare defizitivamente dal servizio militare 
gli inscritti della 3. categoria contro il paga- 
mento di una tassa equivale a tornare indietro 
di trent'anni ed a ristabilire, sebbene sotto di- 
versa firma e con diverso nome, il privilegio, che 
la legge del servizio obbligatorio personale ha 
abolito dapperintto. Conveniamo con l'Italie che 
la milizia territoriale non sara mai chiamata sot- 
to le armi che in piccolissima proporzione (la leg- 
ge stessa sull'ordinamento ne prevede la forma» 
zione di soli 340 battaglioni). Ma tutti gli eser- 
citi continentali sono in queste stesse condizioni 
di avere a ruolo milioni di cittadini inscritti per 
servire nelle ultime riserve e di mobilitarne, in 
caso di guerra, soltanto pochissime centinaia di 
migliaia. Tuttavia nessuno pensa di liberare dal- 
l'obbligo del servizio questi militari, che rappre- 
sentano pur sempre una forza non trascurabile 
e che potrebbe in dati momenti riuscire anche 
efficace nella condotta della guerra. 

Nè crediamo che economicamente la proposta 
dell'Italie possa essere così produttiva da sodii- 
sfare alle esigenze del servizio, cui dovrebbero 
provvedere i suoi proventi. 

Gli assegnati alla terza categoria sono annual- 
mente, in cifra tonda, 90,000; la maggioranza ne 
è di Javoratori o di non abbienti. Se la tassa di li- 
berazione sarà minima per essere tenuta alla por- 
tata di tatte le borse, i proventi ne saranno me- 
schini ed impari al bisogno, Se la tassa, invece, 
sarà alta, i più non la potranno pagare ed il ri- 
saltato finanziario ne sarà egualmente insuffi- 
ciente. 

Differente è il caso della tassa militare, prima 
per il maggior numero dei contribuenti, dovendo 
essa estendersi anche ai riformati “ abbienti e 
non assolutamente inabili ad ogni proficuo lavo- 
ro; ,, secondo, per la sua durata, che è logico com- 
penso della sua mitezza, 

Una di 24 lire, per esempio, se la si do- 
rà pagare in una sola rata per ottenere il con- 
gedo assoluto, è tale, che molti degli inscritti non 
la potranno soddisfare ; la stessa tassa di 24 lire, 
ripartita in dodici anni, cioè per la durata del” 
l'obbligo di servizio nell'esercito permanente e 
nella milizia mobile dei militari di 1a e di 
categoria, diventa sì piccolo onere, che tatti o 
quasi tutti lo potranno sopportare senza disagio. 

Messa da banda, adanque, per ragioni mora 
militari ed economiche la proposta dell'Ztalie, ri- 
mangono le altre due, che hanno un punto eo- 
mune, quello del concorso obbligatorio delle pro- 
vincie e dei Comuni — che il Nudi vuole esti 
anche alle Opere Pie — ed una sostani 
ferenza, perchè ura esclude la tassa militare, 
l'altra l'accetta. 

Il progetto raccomandato dal Congresso di Ro- 
ma ha, pare a noi, il difetto di fare soverchio 
nssegnamenta sullo spirito di associazione e di 
previdenza dei militari in'congedo e di essere 
Insufficiente. n 

date le condizioni generali dei bilanci 


provincia, è tanto piccola cosa da prenderla alla 
Difficilmente il Parlamento vi darebbe 
Il suo consenso. 

Il progetto Nudi, se apparisce più pratico, 
perchè dal concorso personale dei militari in con- 
gedo astrae, presenta il gravissimo inconvenien- 
te di toecare il patrimonio delle Opere Pie 0 de- 

rne una parte a scopi diversi da quelli, per 
dquali fu raccolto, sollevando una quantità di 
questioni giuridico-sociali, di cui non vha alcuno 
che non veda l'inopportunità, 

Le Opere pie hanno, è vero, un vistoso patri- 
monio: ma le miserie, che devono lenire, sono an- 

stretta dei eonti, i meszi ne 

formi la Congregazione di ca- 
rità di Roma ed informino i crediti, che lo Stato 
‘ha con comuni, provincie ed enti morali per spe- 
se di beneficenza e che non riesce ad incassare. 

Ben venga il concorso degli Enti morali, ma sia 
volontario © non obbligatorio, 

Allora darà soltanto chi potrà dare e darà sen- 
sa danno di altri servizi più necessari alla co- 
"munità. - 

Per noi, adunque, se vuolsi fare opera vera- 
mente efficace, è lo Stato che deve provvedere e 
che solo lo può, sensa aggravio della finanza, de 

\stinando a questo fine sacrosanto i proventi del- 
{la Tassa militare, che troppo si è già indugiato 


{a proporre ed approvare. 
Delle obiezioni contro la tassa militare diremo 
‘in altro articolo. 


Politica e Diplomazia 


(8) Londra, 30 — Il Daily Telegraph dice 
che il colonnello David Davis è stato nominato 
lord Mayor. 


Vienna: — Il cante.Galuchowski prima di 
par.ire per Badapest ficevette il barone Pasetti, 
ambasciatore presso il Quirinale, e il conte Re 
vertera, ambasciatore presso il Vaticano, 


Londra — Il Times annunzia che il Ro di 
Svezia in occasione del suo giubileo ha conferito 
l'ordine del Serafino al principe ereditario di 
Schleswig-Holstein, rappresentante della Regina 
Vittoria. . 

Coponhagen, 30 — La principessa di «4 
les rimarrà qui fin verso il 20 ottubra. 

Cortantinepoli, 30 — L'istrattore della 
faateria turca, maresciallo Kamphovener pascià, 
ha concluso un nuovo contratto co) governo turco 
per tre anni, 


Parigi — La duchessa di Parigi e 1 figli 
duca di Montpensier e principesse Isabella eLui- 
sa, giunti qui da Woodnorton, ripartiranno quan- 
to'prima pel castello di Randan. 


stello di Laxembarg. 

La granduchessa Maria Paulowna è parti 
per Venezia salutata alla stazione da tutti gli 
arciduchi presenti a Vienna e dall'ambasciatore 
austro-ungarico a Pietroburgo. 


(S) Parigi,30, — L'Ambasciatore a Vienna, 
Lozé, rifiuta di accettare il posto offertogli di 
Governatore generale dell'Algeria, in sostituzio- 
ne di Cumbon, 


Parlamenti esteri 


AUSTRIA, 

($) Vienna, 30. — Camera dei Deputati. — 
Si approva, senza incidenti, il progetto col qua- 
le vengono accordati otto milioni di fiorini per 
rimediare ai danni cagionati dalle inondazioni 
della scorsa e 


Crisi ad Atene în vista. 

(S) Atene 30, — Si prevede lo scoppio di una 
crisi ministeriale dopo la presentazione alla Ca- 
mera dei Rappresentanti pel Trattato per i pre- 
liminari di pace fra la Grecia e la Turchia. 

Tarchia e Bulgaria. 

($) Costantinopoli 30. — Si assicura che 
la Porta abbia protestato contro i lavori di for- 
tificazione cominciati a Filippopoli ed in altri 
punti della Ramelia orientale e che tali lavori 
sieno stati sospesi, 


e Li 
Le circolari dei Guardasigilli 


A seconda della provenienza — dalla ma- 
gistratura o dall'avvocatura — le circolari 
che i nuovi Guardasigilli inviano ai Capi 
della Magistratura sono per lo più stereo- 
tipate. L'on. Gianturco ha preferito un cliché 
numovo. 

Egli non ha creduto di stendere "ta velet- 
ta dell’ ipocrisia sul presente quarto d’ora, 
in cui, qualche volta a ragione e svesso a 
torto, l’Amministrazione della giustizia fu 
ed è oggetto di critiche e di commentari. 
Ha toccato la ferita, con molto tatto, par- 
lando, s'intende, di apparenze, per poter di- 
re che bisogna disperdere ogni dubbio ed 
ogni sospetto fin ‘nelle apparenze. Pompea 
non dev'essere sospettata. 

La Tribuna ha notato che il ministro cor 
questa dichiarazione è venuto ad avvalora- 
re autorevolmente il sospetto, che in certi 

iudizi passati od in corso le inframmettenze 
filezittime ci siano state e che le ire di par- 
te, l’amore di popolarità, clamori di piazza 
od altre passioni possano in qualche circo- 
stanza aver influito sull’opera deila giustizia. 

Se anche così fosse, il giovane ministro, 
nel parlare appanto di questi tristi dubbi 
avrebbe dato semplicemente, a nostro avvi- 
so, una prova di coraggiosa sincerità. Quan- 
do d'ingerenze eatranee sulla giustizia si 
discute da conservatori e radicali, il fingere 
di non accorgersi di questo stato di cose, sa- 
rebbe ingenuità od ipocrisia. 

L' avervi accennato dimostra adunque il 
proposito del Guardasigilli di far dileguare 
anche le ombre sulla integrità e sulla indi- 
pendenza assoluta dei Magistrati nella loro 
missione, che è la più delicata e la più al- 
ta che possa avere un uomo nelle società 
civili. 

Riuscirà? Non si può che augurarglielo 
di gran cuore, perchè se non si dovesse 
chiudere al più presto questo periodo mor- 
boso di tristi dubbi e sospetti, certamente 
esagerati ad arte da chi ha interesse di de- 
molire l'istituzione, che in altri Stati ha tra- 
versato incolume le più grandi rivoluzioni 
politiche, in verità ci sarebbe da disperare, 
come dicevano i romani, della salute della 
patria. 

L'esempio però deve partire da chi è pre- 
posto all’ amministrazione della giustizia, 
giacchè, volendo essere sinceri, quei dubbi 
che si sono manifestati, se pure fondati 
soltanto sulle apparenze, hanno avuto ori- 
gine da qualche atto del governo, tanto sot- 
to il gabinetto attuale quanto sotto i gabi- 
netti precedenti. 

Ora la prima forza che deve fare il nuovo 
Guardasigilli è quella di resistere a chiun- 
que, cominciando dai suoi colleghi e spie- 
gara una vigilanza permanente e delle più 
attive. 

La questione del personale ha indubbia- 
mente una grahde importanza; come l’ha la 
riforma di certi istituti, cominciando dal- 
l'abolizione dell'istruttoria segreta, ma il re- 
clutamento del personale, opera difficile per 
la poca serietà negli studi della generazio- 
ne nuova, è riforma. di cui sentiranno gli 
effetti i nostri nipoti — ciò non toglie che 
debba farsi — mentre da sapienti ed effi- 
caci. riordinamenti si possono sperare im- 
mediati risultati. 

Il Ministro accenna all’onesta povertà 

sibi tara, [dE una f ‘questa 
della povi un po’ troppo tuta enon 
del tutto corrispondente alla verità, 

Certamente se. si potessero 


‘| meglio i magistrati, sarebbe un grande van- 


taggio, come sarshbe utile che un avvocato, 
dopo esser stato Lion ta fosse posto 
in condizione onorevole dallo Stato da non 
dover più esercitare la professione come in 
Inghilterra — ma l'essenziale, a questo ri- 
guardo, consiste: tire - seriamente 
[alle fillossere e dalle Darenooperi i megi- 
strati e sollecitare un po' più la carriera ai 
valorosi. 
Ma di questo e d'altro ragicneremo in se- 


guito. . 


I Reali di Rumania a Budapest 


(S) Budapest, 29-= Nel pranzo di gala a 
Corte, che ebbe luogo stasera, l'imperatore Fran- 
cesco Giuseppe bevetto alla ‘salute del Re e della 
Regina di Rumania, ringraziandoli nuovamente 
per l'accoglienza calda a lui fatta in Rumania, 
l’anno scorso, ed esprimendo la sna viva soddi» 
sfazione per la visita da essi fattagli, 

Continuò dicendo: “ Particolarmente commosso 
per la sollecitudine costante di V. M. nell’impri- 
mere agli eccellenti rapporti esistenti fra i no- 
stri due paesi, un carattere di salda e stretta a- 
micizia, Vi prego esser convinto che avrò sempre 
a cuore di assecondare, col mio appoggio, gli sfor. 
zidi VM, 

L'Imperatore terminò esprimendo voti sinceri 
pel Re, la cni alta saggezza rese la Rumania un 
elemento di ordine e di pace in Europa e facen- 
do anche voti ardenti per la durata e pel conso- 
lidamento di na così lieto stato di cose, 

Re Tarlo ringraziò per le lusiaghiere e cordiali 
paola tivoltegli e che I» colmano di orzoglio. 

isse che il ricordo della visita fatta dall'Impe- 
ratore l'anno scorso, rimarrà sempre impresso 
nel cuore suo e della. Regina, e.che quella visita 
contribui potentemente a consolidare vieppiù gli 
eccellenti rapporti così felicemente atabiliti frai 
due Stati, rapporti che hanno nua nnova confer- 
ma nel magnifico ricevimento fatto a lui ed alla 
Regina dall'Imperatore e dalla città di Budapest. 

Ì Re concluse esprimendo sentimenti di pro 
fonda venerazione verso l' Imperatore e facendo 
voti ardenti pel sno lungo regno, per la felicità 
e per la pace dei suoi fedeli popoli. 

Brindò infine alle LL. MM. l'Imperatore e l'Im- 
peratrive. 

Anche il Granduca di Russia, Boris, assisteva 
al pranzo, 

Il Re e la Regina di Rumania visitarono, oggi, 
il Parlamento. 

L'Imperatore Francesco Giuseppe accompagnò 
il Re e la Regina di Rumania alla stazione. 

I due Sovrani si abbracciarono tre volte; la 
Regina baciò l'Imperatore sulla gota. 

Dopo un congedo cordialissimo; il Re e la Re- 
gina partirono per Bucarest alle' 9,30. 


(sermizio speenio del Pop. Rom). 

Parigi, 30, ére 1822. — I brindisi scambiati 
a Budapest fra l'Imperatore Francesco Giuseppe 
e.il Re di Rumania si considerano qui come una 
dichiarazione di alleanza, malgrado che la paro- 
la non sia stata pronanciata. 


—___ ===» 
L’Italia-e le alleanze. 


- (itervinia'apocile dl Pop. Rom) 

Torino, 30, ore 10,15. — Telegrafano da Bu- 
dapest alla; Gazzetta del «Popolo: Îin alto perso- 
naggio politico ungherese mi assicara avsre da 
fonte certa che l'Italia non riunoverà i trattati 
della Triplice accontentandosi di nna lega col- 
l'Inghilterra per la tutela dei comuni interessi nel 
Mediterranto. 

Essa rimrrà però nelle migliori relazioni di 
amicizia col torte le potenze. 

(Certe sciocchezze i nostri corrispondenti fareb- 
bero molto meglio a lasciarle nella penna. — 
(N. della R,) 


Crisi ministeriale in Spagna 


presentato iernera 
ioni del Gabinetto, 
il generale Azcar- 
ione degli affari fi- 


La Regina Reggente chiamerà oggi i capi dl 
partiti ed i Presidenti del Senato e del Congres- 
so per conferire circa la soluzione della crisi. 
Sagasta, chiamato per telegrafo, giungerà qui 
immediatamente. 
Si crede che egli avrà l’incarico di formare il 
nuovo Gabinetto, 


(8) Madrid, 30 — Si assicara che se Saga- 
sta sarà chiamato al potere, accorderà all'isola 
di Caba il regime autonomo. 

Gamazo è designato al portafogli degli aftari 
esteri, 

) Miadeta, 30, — Sogata è giuuto stasera 

i crede che la Regina-Reggente lo riceverà 
immediatamente, 


(Servizio speciale del Pop. Rom.) 
Warigi, 30, ore 18.22, — Qui si considera co- 
me certa la costituzione in Spagna di un Mini- 
stero aa € sì conferma che avrebbe per pro- 
gramma l'autonomia di Cuba. 


L'educazione negl'istituti fomminili 


L'on. Gianturco, prima di lasciare il Ministero 
della pubblica istrazione, ha diretto ai provvedi- 
tori degli studi la seguente opportunissima cir- 
colare 

Desiderio di educazione regolata e metodica, con- 
dizioni particolari, che impediscono ai genitori di 
sorvegliare da sè l'istruzione delle proprie figliuole, 
sventure domestiehe ed altre ragioni obbligano molte 
nostre fanciulle a passare pareechi anni negli edu- 
andati, naervatori, nei collegi, Si 
© some meglio li cure di 

ti, la vita operosa e serena della famiglia, è 
ufficio e il dovere di questi istituti. Ufficio nobi: 


inefficaci © mal commponsate, duo 0 tre insegnanti, sl 
ostinano a volere che le allieve a codesta meta per- 
Veugano ? 


dopo essere 
, per esempio, 
eno e come disposti i cieli del Paradiso 
tenere il conto_della spe- 
sa giorualiera; parla îl francese ‘e suona il piane 
forte, ma non'riesee a tagliare bono una camicia; 
ricama in seta e în oro, ma igaora como si prepari 
una buona minestra, : 
Di qui l'opinione, ormai diffusa, ehé gli istituti 
femminili dipendenti dal ministero dell'istruzione o 
esso sorvegliati, non rispondano al fine loro © 
meglio convenga rivolgersi ad altri dove gli 
studi si fanno, si, con minore ampiesza, e lo spirito 
dominante noù è in tutto conforme agli ideali del 
nostro risorgimeato nazionale; ma ai lavori, alle e- 
sercitazioni, che formano davrero la donna per le 
casa © per la famiglia, si lascia tempo sufficiente 
e si rivolgono pre assidue, 
To desidero che le signore ispettrici e direttrici, 
e tutte le egregio persone che sono a capo degli 
educatori, dei conservatori e dei collegi si adoperi- 
no affinchè questi, mutato indirizzo, riescano effet- 
tivamente, praticamente ad educare e spose e. ma- 
dri, Se sarà necessario, si modificheranuo orari,pro- 
grammi, statuti, Esaminerò con ogni diligenza © 
sollecitudine le proposte che mi verranno fattee che 
attendo. Il ministro 


E. Gianturco. 
—  — rom’ 


- La trazione elettrica nelle ferrovie 


igliosi ottenuti con le recenti 
‘o-teenica hanno fatto deside- 
rare e sperare che il metodo di trazione elettrica 
oggi applicato a possa applicarsi in bre- 
lle ferrovie, e così si potrebbe facilmente ot- 
senza aumentare le spese di esercizio, una 
maggiore frequenza ed una più grande rapidità 
dei treni, 

Ma la soluzione sel problema è più complessa 
e più ardua di quello che a prima vista si possa 
credere. 

La nostra Società degli Ingegneri ed Architet- 
occupata di questo stadio e una Commis» 
‘omposta dei soci, ing. F. Benedetti, F. Lo- 
. Itaggeri, ha presentata una relazione in 

della quale crediamo utile condensare 
sebbone in questa materia lo 
pessano essere modificate fra 


1 progressi m 
scoperte nella ele 


conelusioni d'og 
tre mesi, 

La speranza di poter fare a meno di condut- 
ture speciali facendo viaggiare insieme al con- 
voglio l'apparecchio produttore della forza elet- 
trica, allo stato attuale delle scoperte non è an- 
cora realizzata nella pratica. 

La locomotiva Heilmann, che è nu carro sul 
quale trovansi riunite una caldaia ed una mac- 
china a vapore, con una 0 più dinamo genera» 
trici di corrent eletirica, non risolve il proble- 
ma di utilizzare le forze locali e di risparmiare 
il peso della. locomotiva, 

Una tale locomotiva pesa 120 tonnellate e co- 
sterà L. 200,000, sicchè richiederebbe il rinforzo 
di tutto l'armamento ferroviario. 

Lo scopo, che l'inventore si proponeva, di po- 
ter rimorchiare un convoglio di 300 tonnellate 
con una velocità di 110 chilometri l'ora, ha per- 
duto la sua importansa dopo che la locomotiva 
a vapore ha superato questo limite, 

Nemmeno gli accumulatori come sono fatti a- 
desso, risolvono il problema. Essi hanno un peso 
troppo grande in confronto della energia che as 
sorbono, una durata troppo breve nella loro'a- 
zione, che non arriva a due ore continue, du- 
rants le quali si verificano aucora fenomeni di 
incostanza, mentre richiedono una rilevante spesa 
di manutenzione. 

Però siccome questo sistema avrebbe i più e- 
videnti vantaggi nella sua applicazione alla tra- 
zione sulle ferrovie, si fanno sforzi incessanti 
per migliorarli 6 sorge spontaneo l'augurio che 
i tentativi cui chimici ed elettricisti attendono 
per trovare un accumulatore ad azione differita; 
leggero ed economico, sieno presto coronati da 
felice successo. 

Perciò, allo stato delle cose, rimangono solo 
da esaminare i sistemi nei quali l'energia elet- 
tric ottenuta con apposite macchine generatriei 
in una officina centrale è condotta ai veicoli mo- 
tori mediante condutture speciali. 

E' il caso, ossia il sistema, dei veicoli della 
tramvie elettriche che abbiamo sotto gli occhi da 
qualche tempo e che sono ormai în esercizio nel- 
le principali città del mondo e in Italis a Roma, 
Milano, Fireuze e tra breve anche a Torino, Na- 
poli ecc, 

Questo sistema ha già la conferma della espe- 
rienza perchè fino dal 1890sì tovavano in eser- 
cizio in Europa 968 chilometri di tram elettrici, 
mentre l'America no contava 14,500 chilom. 

E' dunque a vedere se lo stesso sistema che 
giova per distanze limitate al percorso delle gran- 
di città possa essere applicato in grande anche 
alle ferrovie, 

Di questa parte della relazione prosegairemo 
il riassunto in ua prossimo numero, 


Fra Venezia e Trieste 


Entro ottobre corrente avrà luogo la inauga- | 


ragione ufficiale del piccolo tronco ferroviario 
S. Giorgio di Nugaro-Cervignano. 

Piccolo ma importantissimo, perchè destinato a 
congiangere la linea italiana esercita dalla Rete 
Adriatica e dalla Società Veneta Venezia-Porto- 

‘o alla linea austriaca Cormons-Irieste; ab- 
fre jando la distanza fra Venezia e Trieste di 
oltre 60 chilometri e di più che dne ore. 

Il nuovo tronco non è lungo più di undici chi- 
lometri e raggiunge la frontiera austriaca pres. 
so Cervignano che divieno stazivue internazio 
nale, Udine e l'alto Friuli sono tagliati fuori 
dalla nuova linea, la quale invece di risal 
Treviso-Conegliano-Casarsa ridiscendendo poi per 
Gorizia © Nabresina, segno, partendo da Hesire, 
il litorale 6 solo se ne distacca, per bre 


tratto, per raggiungere la ferrovia aust 

Ta treno pm che ora impiega . pi 
ore a percorrere la linea Venesia-Udi 
Trieste, ne {tapiegherà meno di 4 
Portograaro:S. Giorgio di Nogt 

La costrizione di questo breve tronco. compie 
finalmente un desiderio antico di Trieste e di 
Venezia. 

All'ingugurazione sarà data perciò una Pi 
nità straordinaria che avrà cavattero internazio» 


nale. 

Vi interverranno il ministro Prinetti è i fun: 
sionari delle Reti italiane da un lato,!l ministro 
sustriaco dei LL. PP. e i funzionari delle ferro- 
vie austriache dall'altro. 

Vi saranno festeggiamenti © ricevimenti ‘uelle 
"Syd simone cono gota venriani o tre 

| Ro 
pipe sat 


da prineipio, saranni 
stituiti treni direttissimi Veneria trita init 
iò si stanno facendo stadi dalla. Rete A 
tica d'intesa colla Società Veneta e colla fer 
rovia anstriaca; saranno attuati però prima della 
ione tavernalo, riuscendo allora specialmente | 
r la temporanea sospensione del servizio 
dei plroscati solerissimi Venezia: Trieste tion 
piono il-4ragitto fra i due porti in poco più di 
quattro ore, ai 


= 
Il commercio estero dell’Italia 


Inghilterra. \ 


È = \ 
ripetere che le importazioni della Gran 
in Italia raggiungono la cifra più ele» 

confronto a tutti gli altri paesi d'Earo- 

pa. La nostra esportazione in Inghilterra si mant 

dine stazionaria sulla media di 112 milioni circa | 
aunO, 


Ecco il quadro complessivo per i cinque ulti: 


mi anni; 


Importazione 
dall'Inghilterra 
sn Italia 
244.593.000 
25.537.000 
251.933.000 
234.687.000 


Esportazione * 
dall'Italia 
sn, Inghilterra 
118.216,900 
104.392.000 
121.576.000 
114.568,000 

9.889,00 109.588.000 
L'importazione ingleseè circa un quinto della 
importazione totale in Italia, ' 
Nel 1896 la differenza della entrata ed uscita 
fra Italia e Inghilterra si è saldata con oltre 120 
milioni a favore di questa, 


1892 L. 12.15400. 
1893 
1894 000 
1895 ni 150000 
7.249.000 

\Esportiamo pare per circa 9 milioni 6 mezso 
di essenze d'arancio: în totale questa categoria 
importa un 10,433,000 lire, 

Discreto è il commercio del tartaro, che oscilla 
dai 4 milioni e mezzo ai 5 per anno; il sugo di 
limone e cedro concentrato, îl sugo di liquorisia, 
il sapone comune, in complesso un 10 milioni 6 
mezzo in cifra tonda, x 

Altri 4 milioni producono le radiche, corteccie, 
foglie e legni macinati, e circa un altro milione 
4 legni per tinta e concia. 

La canapa greggia è ia aumento. Ne abblame 
esportato nel 

1892 quinti, 97,505 
1893 xy 91986 
TI56E 

135.299 
n 138,605 


Benchè l'anno scorso si sia verificato sumente 
nella quantità, vi fa diminuzione nel valore cau- 
sa il ribasso dei prezzi. 

Alle greggie bisogna aggiangere circa un altre 
milione e meszo di canapa pettinata, cordami, fi- 
lati semplici, tessuti greggi lisci. ecc. 

“Nella sota, mentre al contrario di quanto 
piene per gl altri pasa. l'esportazione 
ghilterra della la fi limita a 968 
pel valore di appena 1,156,000 lire, è in 
tevole l’ esportazione dei teranti ed in 
significante, n 

I tessuti di seta colorati ed operati esportati 
nel quinquennio dànno lo cifre seguenti: 


L. 7.410.000 


Inoltre esportiamo circa altri 3 milioni fra tes 
suti neri lisci, tessuti misti e colorati ece. 

In totale la categoria seta segna al nostro af 
tivo L. 12,152,000. i 
Lo zolfo, in diminuzione, dà quasi 2 milioni, 
quasi un milione il mercario. \ 

Le nova dopo aver raggiunto un valore di #0‘ 
milioni e messo nel 1894 nel 189% sono disuese a ' 
poco più della metà. (L. 10,720,000). I 

Scarsa sempre l'esportazione del burro ed in | 
deorescenza da 6 milioni nel 1893 a soli 4 nel 
4896. Anche il formaggio è sce da 4 n 3 mi I 
ioni. 

Gili aranci elimoni sono in aumento come quan- 
tità (nel 1896 q. 359,107) paralizzato dal ribasso 
dei prezzi. (L. 6,027,000). | 

Le frutta, i legami, gli ortaggi salati © sotto 
olio sono in aumento. (L. 2,238,000 nel 1896): in 
complesso la categoria vegetali rappresenta quasi 
11 milioni di lire, x 


- 

Le importazioni rrincipali dalla Gran Bretagna * 
nel nostro paese sono formate dal carbone, me- 
talli, macchine, e caffà. 

Ma erdono inoltre in una infinita quan- 
tità di merci di vario cenere, che sebbena singo- 
larmente non importino grossi valori, nel com: 
plesso danno una somma considerevolissi 

Seguendo l'ordine della tariffa, cominci 
notare.una diminuzione nel caffè, di cui: digmio 
l'importazione per l’intero quinquennio : 

1892 quint. 91,247 I, 21,443,000 
1893 n 77019 » 19,255,009 
", 15,790,000 


1894 n 65792 
1895 68,989 » 16,557,000 
1896 » 67,246 n 14,794,000 


I prodotti chimici e medicinali importano nel 
1896 oltre 17 milioni, con aumentu sugli anni pre- 
cedenti. 

Nel cotone greggio 6 tessuti relativi si è di- 
soosi da 26,684,000 lire nel 1892 a soll 9,850,000 
nel 1896. 

Più costante l'importazione delle lane e mani- 
fatture di lana, che oscilla fra i 1661 17 milioni 
in cifre tone n 

I minerali di ferro, l'acciaio, la ghisa, le mao 
chine in aumento non interrotto salgono sempre, 
No importammo, per 36,479,000 nel 1899, gradata» 
mente siamo saliti a 49,590,000 nel 1896, Lo mao- 
chine specialmente introdotte sono quelle perla 
filatura e la tessitura; le macchine da encire, i 
telai perfezionati e parti staccato di 1 
eni fabbricazione si completa in Italia. 

Ti carbon fossile ha attraveranto nel quiaguen: 
nio poche vicende, Ne introducemmo n - 

1893. tonn, 3,589, 149 

1893, 3,529083 

1894, 4501121 

1895 n 3 

1899» 3998686 n a 

Mono il 1894, che fu annodi rifornimenti straor= 
dinari per la R. Marina, in tutti gli altri lame. 
dia è pressoché bag e 

‘Aumento segnano micati e il 
iuso Celrca 0600000 — dialnuaione. Ie colta 
(da n milioni Alan mezzo). 

». La gomma 
'ineremente 


all' 
un aumento 
ne 


_Armi DEL GorerNO 


La Gazz. Uff, del 30 contiene: 

e R. D. ehe autoritza un prelevamento di 
soma dal fondo di riserva per le“ spese impre 
viste , dello stato di previsione del Ministero del 
Îesoro (eservizio 1897-98) — Ià. id. che scioglie il 
Consiglio comnnale di Luecs e nomina un Commis 
sario siraordinario. 

D. M. che concerne alcune agevolazioni ai Come- 

al di Marano Ticino e Vaprio d' \a_ (Novara) 
er l'esportazione delle uve da vino dai Comuni fil- 
tlosserati o sospetti d’infezione fillosseriea — Id. id. 
col quale viene permessa l' importazione nel Regno 
delle varie specie di bestiame ad unghia fessa pro- 
vealeuti dalla Bosnia o dalla Erzegovina — Rivista 
meteorico agraria — Seconda decade, settembre 1897. 
Stato sanitario del bestiame nel Reguo: Bolletti- 

imanale n. 88 fino al di 25 settembre 1897 
7 Stato sanitario del bestiame in alcuni paesi di 
Europa - Provvedime.ti sanitari — Commercio del 
bestiame — Provvedimenti presi dai governi esteri. 

Amministrazioni comunali, — Il car. Giu- 
lio Cesare Pampàri è, nominato commissario straor- 
finario presso il Comune di Lucca, 


Nuor4 uffici telegrafici, — Il 27 corr. in 
Macchia di Giarre, provineia di ia, è stato af- 
tivato al servizio pubblico un Ufficio telegrafico go- 
veratiro, con orario limitato di giorno. 

Ministero finanze — Sono cellocati a riposo: 
Ramboldi car. G. B. crpo-sezione, Alessio cav. Gia 
como ingegnere al catasto, Papa Luguro Salvatore 
vice-segretario, Becattini Mario disegnatore geometra. 

Sono trasferiti i segretari: Tedeschi Pirro da A- 
vellino a Saleruo, Bellini Guglielmo da Reggio Ca- 
labris ad Acellico, Bergante Frauceco da Girgenti 
ad Aquila, 

Uftici tecnici — Guizzetti-Binnchi, ingegnere, tra- 
aferito da Potenza a Foggia - Zeli Domenico, inge- 
guere, da Girgenti a Caltanissetta. 

Gabelle. Sono nominati ricevitori Bosio Argnne, 
Squarcialupi Aristide. 

Demanio. Battaglia Emilio richiamato ricevitore 
del registro a Orvinio; Fulco dutt. Diego richiama- 
to ad Ardone,  ® 

E' stato collocato a riposo Rossi cav. Angelo i 
apettore demanio a Leece. 

Tesoro, Danaro cav. Franceseo nominato diretto- 
re capo della ragi: 
Riccio car, Ga 

neria, 

Prada cav. Gaetano nominato vice ispettore di 
ragioneri 

Somo nominati vice ispetto 
Grasselli cav, Euri: 

Sono collecati a riposo i segretari Mat 
Giovanni, Masziott, car. Pietto, Margheri 
Federico, 


riominato ispettore di ragio- 


Falauti cav. Oreste, 


Siema, 30 — L'on. Imbriani ha passato la notte 
abba anquilla. N 
‘condi: i n la idità iutellettnle, 
i rawento vi è nelle 
oni dell’ on. Iwbriani. Persiste il grave ter- 
pore intestinale, che desta serie apprensioni. 
Torino, 29. (ermon), — Molti giornali hanno 
annuuziato che, dopo il varo dell’ incrociatore Sa- 
soia, i Principi di Napoli sarebbero venuti a Torino, 
N quanto di vi possa estere in tale noti- 
esseudo ascora giunti all'amuizis'razione 
della R. Casa della nostra città ordizi od istruzioni, 
— P' stato trasportato dallo studio dell 


Aosta. Il masso ava circa 150 quiutali e 
peru .fa uecessaria una locomotiva fornita 
dallo Stab. Diatto, «etta fursa di 20 cavalli. 

Chieti, 30. Nei lavori di sterr 
Vittorio Emanuele si rinvi di colonna 
di marmo pario, delle muraglio reticciate di epoca 
tomana ed un sarcofago, contenente delle vssa, for= 
mato di bellissime lastre di pietra. 

Sirae — Nello esmpagne di Palazzo 
Acreide sono state ritrovate 460 monete romane di 
Rrande valore, 

E' giunto il comm. Salinas, direttore degli scavi 

ia, per aecertare il valore del tesoro, del qua- 
le sì era appropriato il gioielliere Russo, 

Le monete però gli furono sequestrate dietro que- 
rela sporta daì proprietari del fondo în cui i tro- 
rarono, 

Veron: — La marchesa Di Rudini, mari 
tata Carlotti, tornava da Bardolino in tilbury, al- 
lorehè rottosi il sottopaneia al cavallo, questo si da- 
va a precipitosa fuga, 

Gli sforsi per arrestarlo farono inutili: la mar- 
thesa ed il cognato, marchese Ludovico di Canossa, 
the l’accompaguava, caddero prodacendosi insiguifi 
tanti eontusion 

Ferrara, 29, — A Filo Longastrino cento ope- 
tai impedirono a trenta romagnoli di proseguire i 
lavori all'argine circondariale. Arrivarono sul luogo 
truppa e earabivieri, così gli operai ripresero il la- 
voro, I capi dell' agitazione sono latitanti: il mal- 
tontento perdura, 

Genova, — Notizie private assionrano che 
il celebre dottor Sanarelli, direttore dell'Istituto di 
igiene di Montevideo e scopritore del bacilio della 
febbre gialla, farà un breve viaggio în Italia fra 
qualche mese, comunicando in conferenze scientifiche 
la sua scoperta. 

Bari, 50, — In Bitonto, grazie alla solerzia del 
maresciallo dei earabinieri Angelo Visini, furono ar- 
testati dieci individui appartenenti ad una associa» 
tione a delinquere che da qualche tempo commette- 
va furti @ grassazioni in città ed in campagna. 

Genova, 29. — Ieri si chiuse in Bussana il 
Congresso cattolico regionale, al quale erano inter- 
venuti i due vescovi di 
molte società cattolich 

Werugia, 30 — La nomina dell'on. Fania sst. 

Stato è stata accolta con viva sod- 

ira cittadivanza, che sente legit 

timo orgoglio di avere prr la prima volta un con- 
citfidino a_membro del governo, 

Le Associazioni monarchiche, delle qualil'ou. Fani 
è presidente, preparangli dimostrazioni. 

Tersera, alla Posta, l'Ordi 
ri un banchetto, 

— Saranno fra breve inaugurati i lavori dell'Ae- 
quedotto. Questa opera grandiosa è il co, 
degliaforzi d' molti anni e di molti amm 
® molto è dovuto anche alla cooperazione degli ono- 
revoli deputati dell'Umbria che procurarono tutti i 
messi per facilitare la creazione del prestito, 

Chieti, 30 — Il 98 corr. essendosi manifestata 
una frava nella collina sovrastante al ponte sul Kio 
Maggio in quel di Salle, il Sindaeo ordinò d'urgenza 
il sollecito sgombro delle case abitate, Nella notte, 
infatti, la collina ineomiaciò a franare, trasportando 
aleune di quelle case. Sinora nessuna vittima. Fui 
viato subito sul Inogo ua funzionario del genioeirile, 

Falermo, 30, cre 22.20. — A Partinico, nella 

iazza del Municipio, il delegato Gherghi veune ag 
gredito ed ueciso da dne sconosciuti, i quali, dopo 
averlo atterrato a coltellate, gli scaricaropo contro 
quattro rerolverate, 

TH Gherghi non fece a tempo neppure ad estrarre 
il revolver e eadde esanime, profferendo soltanto la 
parola “ Aiuto! 

Un bambino del delegato, che si trovava con lui, 
si come pazzo sul cadavere del padre. 

Il truce fatto ba"prodotto vivissima impressione 
nella cittadinanza. 


___z 
Per le biblioteche. 


Pochi giorni fa, a prop 


in verità si collega soltanto indirettamente 
all'argomento da noi trattato, nella quale ci par- 
tecipano di avere inventato un catalogo che, se- 

lo un loro telegramma al prof, Famagalli © 
al Congresso, risponderebbe alle più recenti esi- 
genze della scienza. 

Noi ci siamo astenuti, a ragion veduta, dall'en- 
trare nella spinosa questione dei cataloghi, per 
la quale neppure il Uongresso di Milano ha po- 
tuto mettersi d'accordo ; tanto è vero che la clas 
sificazione decimale di Melvin-Dewey, che passa 

er l'ultimo perfezionamento dei cataloghi e fa 
farore in Franeia, in Inghilterra e in America, 
non è stata a Milano, dopo langhissima diseussio 
ne, nè accettata, nè respinta, 

Non possiamo quindi far altro che augurare ai 
signori Mariani e Bonetti che il loro catalogo ot- 
tenga l'approvazione dei giudici competenti, ai 
quali del resto si son» affrettati a sottoporlo. 


Timuneraziono, e se la generali terreni che 
circondano la muova fabbries sono della natura e 
della feracità indiente dal mio amico, mi ‘meraviglio 
ehe la Società Ligure sia andata a piantare una fab- 
briea a Senigallia, 

Ma di ciò e di altre considerazioni che seatari- 
ssono dalla lettera dell'assiduo, mi occuperò nelle 
prossime note agrarie. Miles agricola. 

fori PALIN, 
Congresso enologico di Trento. 

L'ultimo fascicolo del Bollettino di notizie agra- 
rie contiene il rapporto sommario del dott. Peglion, 

isteute presso la R. Stazione di patologia vege- 
tale di Roma, intorno al recente Congressu enologico 

Treuto. In esso sono riferite le deliberazioni re 
lative all'importante argomento dell'impiego dei fer- 
menti selezionati nella enologia. 


—————__——_———_É_; 


Pubblicazioni artistici L'editore Giorgio 
Sxelinski, di Vienna, ha pubblicati i fascicoli 5, 6,67 
della olaasica opera, redatta da Giulio Lauren 
La mosira Monarchia, Le provineie dustriache, 
essi illustrate, sono la Boemia, la Bacovina, la Dal- 
mazia; e, se di tutte © tre si dànno vedute e ri- 
produzioni di monumenti © copiose notizie, la parte 
gonsaerata a quest'ultima può în speciale modo in- 
teressaro i lettori italiani. 

Il testo è scritto da Paola Maria Lacroma, 
co ben nota di romanzi assai diffusi. I disegni ri- 
producono i Inoghi meravigliosi della Dalmazi 
fortificate Bocehe di Cattaro, l'isola Lacroma, Cat- 
taro, Sebenico, Ragusa, la sorgente dell'Ombla, le 
antiche città romane Salma e Spalato, le terre, i 
monti, i lidi più cospieni per naturali bellezze, o 
per ricordi glori 

L'esecuzione artistica — inutile ripeterlo — è 
perfetta. 


ohi del varo della “Emanoele Filiberto, 


(8) Napoli, 30. — In occasione del varo del- 
la R. nave Emanuele Filiberto a Castellammaro 
di Stabia, il Presidente del Consiglio, on. Di Ru- 
dini, telegrafò al Ministro della Macina, on. Brin, 
inviando al personale dirigente ed agli operai dei 
cantiere, in nome del Governo del Re, an saluto 
ed nu angurio che nuovi trionfi conceda l'avvenire. 


_ NOTE AGRARIE 


La barbabietola da zucchero. 


Un antico nostro abbonato e diligente agricoltore 
mi ha diretto dalle Marche una lunga lettera sulla 
coltivazione della barbabietola da zucchero, in quel 
di Senigallia, promossa, come è noto dalla Società 
Ligure per dare maggior sviluppo allo stabilimento 
sorto in quella città. La riassamo: 

"A me sembra — dice l'abboni che a 
un equo giudizio sulla lodevole iniziativa della So- 
cietà, non si debbs trascurare di esaminarla nei rap- 
porti con la nostra agricoltura, dalla quale essa de- 
ve trarre quella materia prima che pure è l'Alfa e 
l'Omega della speculazione, 

# amente divisò la Sucietà nel ri 
sua maggiore cura a diffondere utili notizie sulla 
coltivazione; vi cuncorse il ministero di agricoltura 
eou brevi nozioni sull'utilità e il modo di coltivare 
la barbabietola, da migliorare proprietari e coloni. 
Il riuvilio dei rezzi del granture» aggi 
potente spinta a sostituire questa con altra coltura, 
e proprietari e coloni si ubbligarozo cou la Sueietà 
alla coltivazione della barbabietola per più ettari 
ed anni, altri per ut: solo ettaro e per un anno. 

“ E precisamente mentre scrivo queste note, sug 
gerite dalla opportunità, il primo esperimento si va 
compiendo con la raccolta dei tuberi e cou la loro 
graduale consegna allo stebilimen 

* Che se iu tali condizioni mon si può e non si 
vuole emettere un asseluto giudizio sulla detta col- 
tura, si può e si vuole determinare alcuni criteri 
sulle colture avvenire a garantire con vera equità 
l'iuteresse dei coltivatori e il lavoro stabile e serio 
della fabbrica senigalliese. 

4 Il patto fra la Società e il coltivatore 
sume nei canoni seguenti: 

Semeuto gratuit 

Semina a macchiua forsita dallo Stabilimento, 

Ogni opera susseguente a carico del coltivatore 
compi la raccolta, la mondatura, e il trasporto 
allo Stabilimento. 

Retribuzione al coltivatore di L. 2 per ogni quia- 
tale di prodotti fino ad un grado stabilito di resa 
zucehe:ina, ed una lieve percentuale in più per au- 
mento di resa. 

# Nel primo esperimento fatto in quest'anno le 
terre della. pianura prossime al mare, per la _mag- 
gior parte argillese e compatte hanno reso fiuora 
dagli 80 ai Q0 quintali per ettaro, per un valere 
cioè di 160 a 180 Lire. Trattandosi di terreni a 
colonia, duvendo dividere questa somma tra  padro- 
ne e colono, ne risulta che il colono, il quale logo- 
ra la sua vita sul campo e pel quale il prodotto 
deve rappresentare il compenso alle sue fatiche, ha 
lavorato con perdita. 

“ E poichè le cifre sono più eloquenti di ogni 
altro ragionamento eceole il conto coseienzioso del- 


gere ogni 


le opere che presta e paga îl eolono per la colti- | 


vazione di uu ettaro di barbabietola. 
Marzo — Rifinimento della terra 30 gior 
nate a L, 0,80 . 24 
Maggio -- Semina e macshina 2,50 
Prima zappature q. A 2 
Giugno — Diradam 27 
» 188125, 20,50 
Raccolta, monlatura e tra- 
sporto Ai 


L. 14200 
“ Contrapponendo a questa somma di oneri il rica- 
vo di partecolonica, anche in lire 90, dovrà trarse- 
ne la dolorosa convinzione cheil colono ha perduto 
di suo cirea L. 50 e meglio uva buona parte della 
retribuzione del suo lavoro e della famiglia. 

“ Ammessa pure la contrarietà della stagione di 
quest'anno per la siceità, dato anche di potere rad- 
doppiare per l'avvenire il prodotto, la industria del 
colono mai ne arrebbe sufficiente compenso, Ed è 
perciò che dall'esito poco confortaute di quest'auno, 
nessuno dei coloni si è mosso per ottenere dal pa- 
drone delia terra, il consenso di ritentare la colti» 
vazione, 

“ Intanto Ja Società, almeno nel territorio a lei 
eircostante, del quale io specialmente mì occupo, 
forse a causa delle poche simpatie trovate presso i 
coltivatori, dicesi, voglia intraprendere larghe colti- 

i per proprio eonto, 

Ila di strano in codesta vuce,ma in tale com- 
binazione di grandi coltivazioni fatte per ammini 
strazione potrà prevedersi a qual saggio potrà en- 
trarle în magazzino un quintale delle dolci radici ? 
E' questa una ineogaita che a suo tempo dovrà ri- 
velarsi e proverà che valeva assai meglio incontrare 
uva spesa fissa per l'aequisto della materia prima, 
sia pare dupla dell'attuale giorandosi dell’opera pri: 
vata, che assumere usa gestione troppo difficile, eo 
Plessa, aleatoria per tanti rispetti è vicende. Ed io 
credo potere assicurare che la Società potrebbe sen- 
20 sagrifizio, pagare la barbabietola dalle 8,50 alle 
4 lire per quintale di tuberi. 

“ Diversamente agendo non si difonderà la nuova 
coltivazione e gi tornerà © persevererà nel grantar- 
co, Serrano d'esempio queste eifre. Un ettarodi ter- 
reuo, in quest'anno di searso racsolto ha dato 18 
quintali di grauturco, con un lavorodi giornate rag- 
guagliate a L, 30, 

“ Dato il prezzo corrente a L. 15, specie per piccole 
partite, si ha che i 18 quintali hanno un valore di 
L. 270, dalle quali detratte L, 186 per il padrone, 
restano L. 185 per il colono, più per fui il foraggio, 
la foglia, i residui del fuoco che per l'inverno hanno 
la loro importanza. 

“ Come potrà persnadersi il colono di sostituire 
la coltura della barbabietola se essa non gli assicira 
un guadagno, almeno pai al granturco ? 

* Ho voluto esporle questi dati sommari nel mo- 
mento che gi debbono rinnovare i contratti per. la 
prossima campagna, per mettere sull’avriso che se 
non si modifica dalla Società la condizione del pres: 
20, essa correrà il rischio o di non trovare i colti: 
vatori, o preparare sd eui suoi eooperatosi,; amare 
disillusioni ,. 

Fin qui l'assiduo. Il'ano ragionamento è chiaro, 
piauo, e nou fa - come suol dirsi - una grinza, 

‘A me, per altro, sotto il punto di vista 
fa una grave impressione il sentire che ln resa, 
mu di terza a barbabietola, pnt 802 90quin 

Più Bebe lo dico che. a queste 
A o 


Il commercio dell'Harrar e di Adis Abeba 
Da due rapporti consolari inglesi toglinmo le se- 
guenti interessanti notizie sul commercio dell’Har- 
rar è di Adis Abeba, rapporti ispirati a quel senso 
pratico ehe contraddistingue sempre gli ingle: 

Si eominoia dall'indicare quali sono le merci più 
ricercate e di più facile siereio nell'Harrar. 

Vengono iù prima linea le cotonine dette ameri- 
cane, per la loro durata ed altezza. 

Il popolo vi è abituato ed esige che il tessuto 
porti un cammello stampato în azzurro. 

Incontrauo favore e si popolarizzano sempre più 
le tele per letto di fabbricazione di Bombay alte 2 
piedi e 3 pollici. Rassomigliano ad un calseot greg- 
gio e di forte spessore. 

In articoli tinti si collocano bene i cotoni stam- 
pati a colori vivaci purchè non stingauo. 
I fuzzoletti di colore, purchè graudi, 

a meraviglia. 
I tessuti Adrianopoli d'Iughilterra si vendono 
delle doune, come pure i filati rossi di 


i colloeano 


1 

tiute delle Indie, in matasse, di buona 
qualità e colore solido, si rendono molto, I tessuti 
di seta nera sono importati dal Cairu. 

Certi tessuti di seta tinta in ogui colore, fabbri- 
cati in Italia, ma importati per la tia di Bombay, 
sono popelari el a buon mercato, Non si vendono 
i tessati di seta bianc 

Incontrano pure le seterie di Lione'tiate a righe 
0 di poca altezza, i broeeati lexgeri di basso prez- 
zo. le sete chinesi di tntte le tiute e di buona qua- 
lità è i surah di qualità 

Le perle provengono dai Se fossero di qua- 
lità supèriore troverebbero più largo smereio. 

Le rvigliori lampade vendute nei bazar souo a pe- 
trolio di fabbri 

Si vendono ai 
tati da Bombay. 

I coltelli da tasen, di qualità molto ordinaria, pro- 

e dai Delgi 
smercio 0 così le forbici di q 
portano dalla Germania, 

Si fa pure mercato di piccoli specchi di 
bianco a basso prezzo, provenieuti dalla Fr 
rasoi di qualità pessima, fabbricati in Auatria. si 
pagano bene. Si imnortano ache casseravle ed u- 
tensili in ferro smaltato bleu e bianeo. Vanno i ge 
neri più ordinari. Pe:ù se gli oggetti di metallo e 
di coltelleria fessero di qualità migliore incontre» 
rebbero maggior favore, 

Sarebbero pure vendute le coperte bianche o di 
color bruno a prezzo moderato, Le nutti seno fredde 
nell'Harrar e la stagisne delle pioggie è funga. 

Passiamo al commercio di Addis Abeba, 

I soli pradotti esportati da questo paese sono l'o- 
ro, l’avorio, il zibetto, la cera 6 il caffè. 

Il mercato deli'uro e dell'arurio è controllato da 
Menelik che riceve il suo tributo sotto questa forma. 
Egli inviò recentemente ut ingegiere delle miniere 
per esaminare i giacimenti auriferi, La quasi tota- 

sportato va in India per'essere ridotto 
in oreficerie, L'oro proviene dai distretti di Wallega 


i ogni colore impor= 


1 e Beni Shangul. 


L'avorio proviene dalle regioni di Wallega e Gal- 
in India, Egitto ed Europa. 

Il zibetto giungo dal nord dell’Abissinia e si spe- 
disce nell'India ed in Egitto. 

La cera d'api viene dal Goggiam e si esporta nel- 
l'India, 

Il caffè di buona qualità, è indigeno di Abissinia 
6 cresce allo stato selvatico in diversa parti del ae- 
se, ma Kaffa, da cui deriva il suo nome, è ritenuta 
la regione più produttiva, 

Le mercanzie importato ad Adis-Abeba, sono per 
lo più simili a quelle che si vendono nell’ Harrar, 
ma i prezzi sono più elevati, în causa del trasporto 
ziù lango, 


Collisione in mare. 
Londra, 30 — Le contro-torpediniere Lynx 
e Thrasler ebbero una collisione presso Falmouth. 
La Thraster fa tagliata iu dne. Tre faochisti 
rimasero morti e dne feriti. 


Teatri ed Arte 
Drammatica, — Sempre la solita storia, 
Certi eritici condannarono a morte Zriby: 0 la 

commedia di Hans Kochefelt — bellissima benchè 

un po’ tetra — vive rigogliosa, e l'altra sera ha 


commusso e deliziato il pubblico del Tosi Bonghi di 
Ferrara, 


stessi hanno detto un mondo di bere, 

ai lati al Paradiso, la seollaceiata pochade 

di Heonequia, Bilgand © Barrè (in tre per robnecia 

mile 1) 6 îl Paradiso è precipitato, nel teatro 

sso, nonostante gli aforzi degli attori che cireon= 
dano Siehel e la eua siguora. 

Ab, critiei, tanto critici quanto sono poeti i poeti 
della Chinina Migone! 

— L'Effe Efe di Busnach e Duval... Non se ne 
parlava più, ma l'ipertruppa Reiter-Leigheb l'ha vo- 
luto riprovare a Torino. Naturalmente, è stato na 
patatrac: non è certo all' Alferi che certi. cibrei 
possono farsi digerire, tanto più che l’essenzione è 
stata di 

Pare impossibile che nè la Reiter 
si vogliano persuadere che, per 
bisogna, prima di tutt 


promettendo molte novità. Tra queste In Domlou: 
reuse di Maarizio Dommay. 

Il Donnay è l'autore degli Amenti, che non pia 
quero a nesenno, anche dopo îl bell' esito di Parigi 
(e nonostante l elegantissima tradozione di Ferdi- 
nando Martini), Che sorte togcherà a questa Dow- 
loureuse, che nol suo attivo conta già i sibili di 
Londra, Parigi Bedlina è Braxalle? 

O che, per roba i è bisogno di risor: 
si Boulevarde? i ni 


Per il Pubblico 


CALENDARIO 
VENERDÌ”, 1 ottobre 1897 — 8. Remigio. 


Leva il Solo alle ore 0.3 @. — Tramonta alle 5, 
Leva la Luna alle oro 0.13 8, — razmonta alle 


Predizioni di Mathleu de la Drone. 
Ottobre. 

Bel tempo dal 1° al © 

Bel periodo al priucipio e alla metà e variabile 
gergo la fine al primo quarto di Ina, co comincierà 
il 2 e finirà il 10, 

Navigazione facile sul Mediterraneo esull'Adriatico, 

Bel tempo al plenilunio, che comiucierà il 10 @ 
fivirà il 18, Venti deboli. 


co. Vento il 18 e il 2 

Cattivo tempo al uovilunio, che eomineierà il 25 
e finirà il 1° novembre. 

Periodo alternativamente piovoso, nevoso e ventoso, 

Neri sulle cime dei muuti vellu regione delle Alpi 
e nell' Alta Italie. Vexti variabilissimi e forti du- 
raute questo periodo, grave per la marina, 

Disastri marittimi da tenersi, Brusche variazioni 
di temperatura in Algeria e Tunisia. 

Navigazione diffisilo al golfo del Lion e tra i 
porti della Sicilia e quelli del'a Tripolitania. 

Calma dal 29 al 31. Igieve rigorosa da csservarsi. 

Mese relativamente bello dal 1° al 18; variabile 
dal 18 al 25; cattivo dal 35 al 29. 

Caccia buoga. f'empo 


Stamane cielo muvuicso 
casi sureno Altrove. 


Torino 
Milano 
Venezi 


All'estero ore 9 del 30. 
Atene .. {19/Indapest 
Pietroburgo: . | 3 Trieste 

È 9 Madrid 


ilAigori: 


prendi tale 0 quale, 
, che brutto male! 
1o' l'acorescerai 
In padella è buono ag: 


Spiegazione del Passatempo precedente: 
QUAN-DI-CI 


STATO CIVILE 


Spos 
Lucidi Le 
con Torniollo Margherita 
‘gato, con Fioravanti Angela 
, con Pangi Annanziata 


Do Rossi 
Altonelli 


Morti 25 dei qual 
MORTI 

Fabrini Elena fu Giuseppe, Roma, 53, vedova 

Rocchi Pietro fa Vito, Roma, 60, conug. 

Gogiatti Teresa fu Camillo, Roma, 10, 

Maggi Federico fa Onofrio; Alberobello 56, ce 

Lane Eagenia di Martino, Roma, 19 conio? 

Guerra Salvatore fu Luisi. Roma, 

Giombiat Enrico fu Domenico, Fano, 

Bardi Corrado fu Carlo. Viterbo, 

Garrone Clemente fa Nicola, Livorno, 65, celibe 

Téselli Luca di Loronto, Peveragao, $8, coning, 

Zaberto Pierro Luigi fu Francesco, Asti, 31, vedovo 

Ciampichetti Cesaro di Gaetano, Roma, ty colto 

Di Domenico Isabella fu Vi 


sco, 42, vedova, 
lo, Arquata del Tronto, 5#, nubile. 


ASTE, APPALTI E CONCORSI. 


Ueteto di meineca. - 23 ottobre - Appalto dazio con 


ne costruzioni Speri 

lime e raspe d'aceiaio fuso. Pres. n 

pntondenza finanza Caeltari; - 1 gitobre - Appalto 
o all'ingrosso privative in Bosa. Vendite annur 

Bacchi Le 86100." da 


:6 ottobre - Fornitura, 
00. 


Senio militare Rema. - 19 ottobre - Prov 
vista pietra tufo vulcanica. Pres. L, $100. 

Arsenale marittimo di Taranto. - 11 ottobre - Prov- 
gita Kg: 100,00 olio oliva La qualità per macchine. Pros: 


Palazzo di Giustizia 


In Corte d'Assise. 
Pres: Orrù - Giudici : Servici e Giorgi - P. 


r Martinotti 
— Difesa: "Hicacei è Falessi - P. 


1 Barzilai e Ciraolo, 


quarola conto l're. Dari, 


ES 


utenza non garbara. Se nom che egli non è riu. 
Scito a trovare nè un avvocato, nè un procuratose 
che patrocinasso le sue allucinazioni, _ 
ee 


Fallimenti in Roma. 


Motalli Sigifredo, negoziante in generi diversi, vin 
Casilina 5. tallimento pronunciato ieri ad istanza della dit. 
ta Giuseppe Del Vivo di Empoli, di Henedetto Sulvatelli gi 
Roma e di altri creditori. Giudice del. ss 
Emilio. Cor. Lenti avv. Agostino, na Pinciana 43. 
adunanza 18, corrente. 30 giorni per presentare i tit; 
novembre chiusura della verifica, 

CONCORDATI - Testa Gaspare, commerciante in 
via dei Prefetti 46. Omologato, senza benefizi di l 
20 0jo in 2 rate uguali. Sentenza di ieri 

Monti Marcello, drogheria, via Nazionale 236. Omuis. 
gato, con benefizi, al 20 010 in 3 rate uguali. Sent. di ei 

Vernati Alessandro, negozio di merce 
Frattina 70, Su 29 creditori, ammessi grati 
per la complessiva somma di L. 2: quattro dl 
essi rappresentanti un credito di 50 accettartat 
ieri in maggioranza il concordato offerto al 20 01y iu yy 
tro rate. 

Virani Sante, 
al fà Oy in 2 rate. $ corr. oro 13, adunaiza di 
per deliberare. Decreto di ii. 

ESERCIZI PROVVISORI - Cerioli Enrico,i» 
gozio di ceramica, via. Nazionale a 
continuazione dell'esercizio provvisorio sovo chismati { cre. 
ditori per 1"{t corr. ore 13, 

PRIME ADUNANZE - Adacher Ludovico, 
gozio di commestibili, via Sicilia 36, feri compartero 
La adunanza xaaza di al 
non furono al a edi vigilanza, 
Proposero la confe > Baudava Vaceolini 
Cesare. 

VENDITE - De Nave Ettore, foicg 
na 90. l'revia formazione dell'inventario c 

ico, é autorizzata, com deereto di ieri, Ja vond 

Taccini Costantino, beccheria, via Serpenti 
ordinata la vendita dei mobili a trattativa privata. 

Jeri fa chiusa la verifica i. Vennero ammessi 
passivo altri 2 creditori | 

De Rossi Vittorio, fcrrimenta trazioni 
in Albano Laziale, E' stata disposta lu vendita, a trattati 
privsta, dei mobili, o di deri. 

Anselmi Salvatore, forno, via Banchi Vecchi 1 
Vendita privata des n | fallimento autorizzata c 
creto di ieri, 

CHIUSURE DI FALLIMENTI - Palomba Te. 

itore di mobili, via l'oli 50, Per concer- 
a di ieri, i 
Reggiani Lorenzo, tip 
riparto dell'attivo. 

Pescatore Antonio, forno in Marino, Der insuffcienzi 

di attivo, Seat, di ieri. 


Cronaca DI Roma 


Temperatura di ieri, — Dall'Osservato- 
rio del Collegio Romano: Termometro centigrado 
— massimo: 26,0 — minimo 15,2, 

In Yaticano. — Domenica 3 ottobre per la 
festa della Madonna del Rosario avranno lnoge 
solenni funzioni sulla chiesa della Min: 

— Lunedì 4 ottobre nella chiesa dell'Anima sart 
cantato un solenne Ze Deum per l'onomastico del 
l'Imperatore d'Austria. 

Arrivi e partenze — Per la linea d'An 
cons è partito jeri sera il generale Bruti coma:» 
dante l'arma dei carabinieri. 

Fer l'anniversario del Plebiscito 
romnno. — Domani, la ricorrenza dell'anniver- 
sario del Plebiscit» sarà festeggiata dal Comune 
secondo il consueto. 

nno addobbati cou parati i palazzi capito- 
liui, issati i pennoni sulla parte snperiore della 
gradinata e il vessillo nazionale sulla torre, La 
sera i detti palazzi, la torre e la gradinata sa- 
ranno illuminati. 

I vigili di servizio nei vari posti di guardia @ 
legnardie municipali indosseranno l'alta uniforme, 

Nel pomeriggio avrà luogo in Campidoglio la 
premiazione degli alunni delle scuole del Comune. 

Nella sera le musiche militari suoneranno, dal- 
le ore 19 112 alle 21 nelle seguenti località: 

Tu piazza Madonna dei Monti — Faufara reg; 
mento cavalleria. 

Piazzale dell'Fsposizione in via Nazionale — Bai- 
da 12, fanteri 

iazza S. M. in Trastevere — Il 70 fanteria. 

Piazza Seossacavalli — Id. 69 fanteri 

Piazza S. Lorenzo in Lucina — Id. A' 

Piazza Colonna, dalle ere 20 alle 
comunale. 

— Per quanto riguarda la premiazione il sindaco 
ha emanato le seguenti disposizioni 

Il 2 ottobre p. v. avendo luogo in Campidoglio, 
alle ore 16, la premiazione degli alunsi delle senole 
municipali, sarà, fino dalle ore 14, chiusa al transito 
dei veicoli i 

Gl'insegnanti e gli aluuni saliranno al Campido- 
glio dalla eordouata centrale; gl'invitati, muniti di 
lettera o di biglietto grigio, dalla via delle Tre 
Pile, Le persone, che presenterauno i biglietti bian- 
chi (rilasciati alle famiglie degli alunni), aecederan- 
no alla piazza del Campidoglio dalla via dell'Arco 
di Settimio Severo. 

Il pubblico potrà assistere alla premi 
Portico del Museo Capitolino e vi accederà pel pas 
saggio coperto a sinistra della cordonata suddetta. 


A proposito della premiazione. 
Qualche giornale ha ricamato una serie di 51 « 
posizioni, l'una più infondata dell'altra, a pro; 
sito dei premi che saranno distribuiti domani ag] 
alunni delle scnole elementari dei Comune. 

Veramente tutta questa serie di presupposti 
sarebbe potuta risparmiare facilmente solo chesi 
fosse telefonato all'Ufficio di pubblica istru: ione 
per conoscere in che cosa consistessero i premi. 

Cosi si deplora che non si concedano più le me- 
daglie d' argento (riservate alle scnole clericali) 
quando è notorio che da due anni la distribuzio- 
ne delle medaglie è stata ripristinata da! Consi- 
glio comunale. Nè meno seri sono gli appresta 
menti sul valore dei libri di premio, i quali rap 
presentano invece quanto di mezlio presenta la 
produzione didattica del momen 

Non corriamo quindi dietro ai fantasmi, tanti 
più che oramai un giorno appena ci divide dalli 
Simpatica festa scolasiica, 

Fer l'iserizione nelle Scuole sscon: 
darie — Un nostro assiduo ci scrive 
dandoci come si debba regolare per far iscrivere 
suo figlio neile scuole secondarie. 

A lui capita questo strano 

La prefettura pretende per l'iscrizione la li 
cenza elementare bollata, mentre all'ufficio del 
bollo e registro si rifiutano di dollare la licenza 
stessa, dicendo che la medesima è esente da bollo. 

Così, fra un ufficio che dice di si ed nn altre 
che dice di no, al nostro assiduo non riesce di 
poter ottenere l'iscrizione del figlio. 

Sarebbe bene che i due uffici sì ponessero une 
buona volta d'accordo per non far perdere ai cit: 
tadini un tempo prezioso. x 

A noi semmra che nel caso attuale l'ufficio de' 
Bollo abbia pienamente ragione. 

Tofatti l'art, 21 della legge 18 settembre 187‘ 
dichiara esente dalla tassa di bollo la licenza e 
lementare, (Vedi bollettino 20411881). 

Perchè dunque dal nostro provveditore agl 
stadi s'insiste nel pretendere sulla licenza ele 
‘mentare una tassa di bollo che non è prescritti 
dalla flegge? 

Che ne dice l'egregio cav. Sferra-Carint? 

Senola teenica serale — Questa scuola 
(via Capranica 7), unica in Roma ‘ed in Italia, 
ogni anno più ha dato baoni risultati. Easa è state 


A Regina 
jeri, Il direttore 
fece trasportare 
detenuti Martel 
chiorri Alfredo. 

4 quali, t «vando 
schiamazzi e viol| 
ammutinamento. 

Qu coli bi 
dato siù fastitio 
opposta 

PEPATI nostro co 
della perizia deci 
vizio al Marte! 
ingerenza ileci 

un m 
dichiarato le ma 
di corpo contuni 
nimità dagli vtt 
errore, assistenti 

con 1 


rispetta: 
ma quello desli 
vrebbe avere un 
lega della 71) 

Nel Coi 
Mercoledì 2! 
militare di lun 
l'ammissione all 
Presiedette azli 
composta del cu 
prof. Giuseppe | 
e del prof, A 
Modena. 

Sopra 16 alli: 
che sostennero |‘ 

Pei candidati | 
22 ottenuero l'a; 

Il miglior vot 
to dal siguor | 

1 gabinetti 
tuzione, destina 
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Ber le iscrizioni d 
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Ai sofferenti 
Sinceramente conviu 
lriamiamo l'attendì 
tori sull'avviso iu di 
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tificati emessi dal 
d'Italia. 
Si avverto che) 
dello stabilinenio 4g 
orfido, res 
Î si ottengono 


presso i miglic 

rione in Ro 
Ospedali di tc 

lati al 29 settembre 


$ Spirito 
Antonio | 
Sta Galla | 
C'onsolaz.. 

8. Gallicano, 7 


La disgrazia 
al viale Manzoni, dog 
lonte, è i 
rotea, In qu 
guendo dei r 

Verso le 10 di i 
pio Antonio, da un pl 
alta dal suolo circa 1 
re di una persiar 

Per far ciò 


moxione cerebrale 


10 giorni. Il De S:ip 
verso le 13 cessò 
Disgrazia fat 
to Ponziani Luigi, di 
alle 20, presso la sua) 
in Gerusalemme, si è 
fresco, 
Ad un tratto 
ra militare, condutto 
De Pasquali A 
to verso la succ 


centi non sì 
Alle grida del disc 
Agostini Ermenegildo] 
pe che si affrettarono 
Per le gravi lesiog 
gamba sinistra, fe 
mezione viscerale — 
pericolo di vita. 
Verso la mezzanott 
bambino d 
via della Robbi 
bio Paliocehia Auto 
ropra una loi 
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La nonna, Peoni Mu 
rerio lo trasportarene 


@ non che egli non è ria» 


o, nè un procuratore 
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i guardia e 
Ita iniforme, 
ioglio la 
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anno, dil- 


ione dal 
el pas: 
detta, 
la premiazione. — 
ie di sie 
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A istru: ione 
i premi. 
suo più le me. 
clericali) 
Listribuzio- 
da! Consi. 
presta 

rap: 
presenta la 


asmi, tante 
ci divide dalla 


‘sente da bollo, 
i on altre 
e di 


ro una 
dere ai cit. 


ze 13 settembre 1874 
bollo la licenza e 


è agl 
licenza ele 
prescritta 


av. Sferra-Carini? 
Questa senola 
fi in Koma ed in Italia, 
ni risultati, Essa è stata 
or favorire giovani 


endio, l'istrazione nel 


hi d'insegnamento giusta 
attvo che sarà 0K 

zioni 

festa p ssono essere sar 

Pndizione e di età non in- 

bando, non avendo la pre- 

e, superino l'esame di 


e si ricevono tutti î gor- 
sede della Scuola, dale 


e di riparazione avrar 
118 ottobre, alle otel 


A Regina Coeli. Verso le ore 20di 
ieri, Il direttore delle Carceri di Regina Coeli 
fece trasportare alle Carceri Nuove i minorenni 
detenuti Martelli Angusto, Ciaprini Romolo, Mar- 
chiorri Alfredo, Togni Ezio e certo De Angelis, 
1 quali, t'uvandosi în cella di rigore, con grida; 
schiamazzi e violenze cercavano di provocare un 
ammutinamento, . 

Quei vicoli birbaccioni, che in 20 o 80 hanno 
dato viù fastidio dei 1600 detennii adulti hanno 
opposto agli agenti un'accanita resistenza. 

— Il nostro collega della Tribuna, a proposito 
della perizia degli otto medici per le pretese se- 
vizie al Martelli, dice che quella inchiesta è una 
ingerenza illecita. nell'azione giudiziaria, essen- 
dovi stato un medico, il dott, De Rossi, che ha 
dichiarato le macchie alle gambe prodotte da urto 
di corpo contundente, ciò che fa escluso all'una 
nimità dagli otto sanitari, tra cui due sono, salvo 
errore, assistenti di cli 

Danque, con questo sistema, nn'Amministrazio- 
no accasata di lasciar maltrattare coloro che'so 

ati alla sua custodia, non deve aver di- 
ritto d'indagare col concorso di persone compe- 
tenti se e quale fondamento abbiano le accuse e 
do anere sotto l'impressione che si lascia- 

punite le sevini. 

i rispettiamo il parere del dottor De Rossi, 
ma quello degli otto sanitari ci sembra che do 
vrebbe avere un certo peso anche pel nostro còl- 

x della Zriduna. 

Nel toliegio litare di Roma 

edi 29 ebbero termine presso il Collegio 
è di Roma gli esami di matematica per 
iune all'Accademia militare di Torino. 
l’resiedette agli esvmi una Commissione speciale 
composta del comandante dell’ Accademia, del 
Giuseppe Peano della Università di Torino 
ì. Alfonso Del Re dell'Università di 


Sopra 16 allievi del nostro Collegio militare 
che sostennero l'esame 12 furono approvati. 

Pei candidati provenienti da scnole civili 8 su 
22 ottennero l'approvazione, 

Il igiior voto d'esame (18 su 20) fa consegui- 
to dal siguor Lazzi allievo del Collegio militare. 

1 gabinetti ottici. — Questa ‘nuova isti- 
tuzione, destinata a rendere grandi servigi alla 
coltura popolare ed in special modo agli operai, 
agii alunni delle scuole secondarie ed ai militari 
di bassa forza, che più usnfrniscono delle esposi- 
zioni stereoscopiche panoramiche, ed altri spet- 
tacoli di specialità ottica, stante l'accesso qunsi 
completamente gratuito, ha da parecchiv tempo 
iniziata in Koma una sezione stereoscopica il di 
cui speciale scopo è quello di riprodurre e popo» 
larizzare le bellezze artistiche, panoramiche it 
liane, acciocchè sempre più aceresca nelle classi 
popolari, l'amore al proprio paese. 

La direzione ha notificato all ssore della 
pubblica istrozione che il giovedi di ogni setti- 
mana, dalle 8 alle 12, il Gabinetto è lasciato a 
disposizione delle scuole comunali, come pure la 
domenica, alie medesime ore, sarà posta a dispo» 
sizione del Comando militare di Roma per i m 
litari di bassa forza. 

Îl Gabinetto ora si trova nel locale gentilmente 
concesso daila “ Croce d'Oro Italiana , in via 
Cernaia n. 9, ed è aperto dalle 4 112 alle 8 112 p. 

Wellegrinaggio — Pel 18 ottobre è sta: 
ndetto un pellecrinaggio da Roma a Valle di 
Pompei, 

I biglietti di andata e ritorno costano : 1a el. 

12,8 el, L, 18.60; 3, el, L, 10,15 oltre 
per quota d'iscrizione. 

I biglietti fervoviari hauno la validità di 12 
giorni è danno diritto a tre fermate facoltative 
nel ritorno, 

Le iscrizioni si ricevono dal 3 al 16 corrente, 
dalle are 16 alle 21. Al Circolo S. Pietro, piasza 
39. XII, Apostoli N. 49_e all’ Unione Cattolica 
Italiana. P. Caprettari, 70 p. p. (Palazzo Lante), 

Feste in prà omni a Formel- 
lo festa in onore di S. Maria del Kosario. 

Domenica poi corse velocipedistiche e tombola 
di Li 125. 

— Per la stessa ricorrenza festa ad Olevano 

no. Anche qui tombola di L. 500, favchi ar- 
ciali e globi areostatici. 

Somiconvitto Marchi, S. 
sarini 3, pal: Vitelleschi. Anno Y 
Riapertura il 15 settembre. Corso elementare e 
ginnasiale. Preparazione al KR, istituto tecmou. 
Per le iscrizioni dalle 9 alle 12 dei giorni non 
festivi. 

Ai sofferenti ale di stomaco — 
Sinceramente convin'i della provata sua efficacia, 
richiamiamo l’attenzione dci nestri benevoli let- 
tori sull'avviso in terza pagina del Peptowe di 
Carne della Compagnia Liebig, concernente i cer- 
tificati emessi dalle primarie celebrità mediche 
d'Italia. 

Si avverte che le mattonelle Z:ccelsior 006 
dello Stabilimento Appiani in Ireciso, dure come il 
porfido, resistenti alle lime d'acciajo e colle qua- 
fi sì ottengono dei pavimenti eleganti, inconsu- 
mabili ed eminentemente igienici, si possono avere 
presso i migliori negozianti di materiali da costru» 
rione in Roma. ere la marca di fabbrica, 

Ospedali di Koma.— \iovinente dei ma- 
lati al 29 settembre 18: 


coli a Ve- 


Consolaz.. | 
£ Gallicano! 7 
| 
EI I ua 

La disgrazia di ieri. — La villa Altieri, 
ll viale Manzoni, dove esisteva il reclusorio per le 
lonne, è divenuta: proprietà delle siore di S. Do 
rotes, In questi giorni alcuni operai vi stanno ese- 
guendo dei restauri. E 

Verso le 10 di ieri mattina il falegname De Sei 
pio Antonio, da un ponte saliva su di una Vidancia 
alta dal suolo circa 12 metri, per presdere le misu- 
re di una persiana, o 

Per far ciò impradentemente volle seioglierè un 
corda che teneva ferma la bilaueia al muro. La bi 
lancia ai scostò ed egli essendosi troppo sporto in 
fuori perduto l'equilibrio preeipitò di sotto, Altonfo 
accorsero i muratori Mazzoli Sante, Caporelli Giu- 
seppe e Carola Pietro Il poveretto venne sollevato 
ix terra e traspo:tato a S. Antoni 

Aveva la frattura di alcune costole delle mendi- 
hole inferiori, varie contusioni ed una grave com- 
moxione cerebrale. e 

I medici di guardia lo dichiararono guaribile in 
10 giorni. Il De Scipio però aggravò rapidamente e 
vergo Je 1 cessò di vivere, Avevasoli 36 snni 

Disgi fatale — Un povero storpio. cer- 
to Ponziani Luigi, di anni 78, d* Avino, ieri | 
elle 20, presso la sua abitazione in piazza S. Cruce 
in Gerusalemme, si era seduto in terra a godere il 
fresco, a 

Ad un tratto passò di là un carro dell’ ambulan- 
ra militare, condotto dai soldati del 130 artiglieria 
De Pasquali Alessaudro e Cappelli Giovanni, diret- 
to verso la succursale dell’ ospedale militare posta 
nel'a medesima piazza, Stante |’ oscurità i condu- 
centi non si avvidero del Ponziani e lo inveatiroa0, 

Alle grida del disgraziato accorsero il carrettiere 
Agostini Ermenegildo e il muratore Ciocca Giusep- 
pe che si affrettarono a trasportario a S. Antonio. 

Per le gravi lesioni riportate — frattura della 
gamba sinistra, ferita al femore sinistro con com- 
mozione viscerale — il disgraziato fa dichiarato in 
pericolo di vita. n 

ezzanotta cessò di vivere. 


bino Paliocahia Autauino, di ann : 
sopra una loggetta posta al 2, piano, accidentalmen- 
® cadde nell'interno del cortile. ì 

La nouna, Peoni Maria, Ja guardia Tonelli 
serio lo trasportarone alla Consolazione dove fa giu- 
dicato gnaribile in 10 giorni avendo riportato delle 
contazioni alla testa. 


E morta alla Consolazione Pescitelli Carolina, 
d'anni 76, da Marino, investita il 14 correate ia 
Piazza Campo dei Fiori da nu carretto. 

Disordini a Rocca Priora — Ie. duran 

ione della tombola che aveva luogo dal pa- 
Jazzo municipale di Rocea Priura a cause dì errore 
nella segnalazione dei numeri estratti, una parte 
della popolazione avvinazzata prese a sassate le fi- 
nestra del palazzò municipale dove sì trovava il 
R. commissario. Questi fece svspendere l'estrazione 
della tombola. I esrabinieri Costa e L'onichetti ri. 
masero feriti, ma arrestarono i quattro principali 
autori dei disordini. 

L'ex siudaco Dandoni, da certo Silvano Antonino, 
fu ferito di coltello al- petto ed al bracsio destro, 
Guarirà in 14 giorni, 

Ribellione. — Lo guardie di eittà Bordonaro 
e De Suatis trovaudosi di servizio in piazza 8. 
mato furono oltraggiate da certo Caecioli Valentino, 
danni 48, da 8. Gemini, venditore ambulante. Ar- 
restatolo lo tradussero alla Sezione di P. 
ta Dorotea duve fu riuchiuso 
rezza, Il Caccioli, che era ubriaco, cominciò sIlora 
a tirar calci costro il tavolaccio 6 la porta, produ- 
cendosi accile:talmente una piccola ferita ‘alla re- 
gione occipitale giudicata guaribile in 4 giorni dal 
dottor Zaccli Francesco. Il Cacciuli poew dopo fu 
rilasciato ia libertà perchè, ubbriaco, non putera a- 
ver coscieaza dei proprii atti. 

Un pazzo. — In piazza del Popolo i earabi. 
nieri accompagnarono all'ufficio di P. S. delle 
lonzette Naunì Filippo che commetteva straraganze 
gulla pabblica vi, richiamando una quantità di pub 

ico, 

Il dott. Procacei che lo visità lo dichiarò pazzo e 
c,si fu inviato al Manicomio, 

Munia religiosa. — Vero lo 17 di ieri la 
p stolante l'Ettore Annina, d’auni 24, da Chieti, 
giù el Consi SS. Sacrameato al 
vicolo de’ Riari si intradusse abosivamente nel Mo- 
nastero in via della Lunguret.n di Santa Rufina, 
dando in jscandescenze se za rolerne più uscire, Il 
dettore Goretti ave alia ricu nsciuta affetta da mo- 
nomania religiosi, pe.ic pes sè e per gli a 
in via d'urgerza Îi faceva i vinre al Manicomio, 

Fuochet ttostante al for- 
no di Galeazzi Giuseppe 12 via t'irvzsari 8, s'incendid 
della carbonella. Accorsi i vigili da piazza di Fi- 
renze il fuoco fu subito spento 

Il daono si calcola a poche lire, 

Investimenti. — Il bracciante Colanicehii 
Luigi, d'auni 75, iu via Foro Romano, veniva ine 
vestito da ua carretto. Riportò contusioni ed esco- 
riazioni multiple iu varie parti del corpo, Alla Con- 
solazione dove fa trasportato lo giudicarono guari- 
bile in 12 giorni. 

— Il vettarino Soldini Pietro, d'auni 33, romano, 
in via Ottaviano cadde dalla casseita della sua vet 
tura rimanendo investito dalla medesima. 

{i Soldini riportò una contusione grave alla gamba 
sinistra. Ne avrà per 15 giorni di cura all'ospedale 
di S. Spirito. 

— L'omuibus condotto da Cittadini 
anni 61 da Os iuvestiva in 
nigi tal Colasanti Antonio d' anni 60 da Frosinone, 
producendogli contusioni guaribili in 6 gio 
trasportato a S, Spirito, 

Il Cittadizi non fu arrestato essendosi accertata 
na i abilità. 

olo Orazi Lorenzo di anni 

iavoli 6, fuori porta. San 

Pancrazio, i Indi durante la rotte scalarono il can 
cello rubandogti degli ortaggi per lire 2 

seppe, d'avui 15, romano, rubava al- 

ili di pane al caseberino Betti Michele ad- 

detto al forno în piazza Pasquino 7. L'Amiei è la- 

titante. 

— Perchè complice di furto con destrezza in 
ro di Nardinoechi Agostiao fa arrestato Luciani 
Paolo, d'auni 22, romano. 

— Il negoriante Mattencei Enrico ha denunziato 
che verso le 20 di ieri, nel trasportare alcune balle 
di tessuti mediauto il carro condotto da Milano Set- 
tini», durate Îl tratto di strada da piazza S, Apol- 
lovia, via della Luagaretta, viu S. Giovauni Decol- 
Jato © piazza della Cinsolazione, fu derubato di sei 
pezze di panuo. 

Baruffe. — Il meceanico Titassa Edinson 
sando in via degli Erniei cercò di mettere pace t 
due donne che erano venute a questione. Una di 
esse allora si arveutò addosso ferendole di col- 
tello al ventre ed alla coscia destra, Il Tirassa do- 
vette recarsi a S. Antonio. Guarirà iu 8 giorni. 

— 1 piazza San Cosiuiato Senapi Maria, d'anni 
52. da Ceprato, sar diverzenza d'interessi venne 
a questione con Piacentim <.tacforo e si bascò una 
seatiea di pugni al petto. a 

Alla Consolazione fu giadieato guaribile iu 

— L'impiegato Carmignani Pietro, d'anni 31,7 

in via della Pedacchis, per precedenti ran- 
‘hetts Vesauzio, Riceve!te una 
apiuta per Ia quale cadde e si produsse una lesione 
alia testa. Ne avrà per 12 giorni. a 

— Lo scalpellino Nocerino Ginseppe, d'anni 42 
da Resina, in piazza del Risorgimento, per diver- 
genze sul lavoro venne a questione eol suo padrone 
Della Bitta Filippo, d'auni 24, romano, e dal me- 
desimo ricevette un colpu di scalpello alla spalla si 

ra, A Sauto Spirito fu giudicato guaribile in 

i giorni. 

2 proposito della notisia di eronaea da noi 
ieri riferita il sig, Ballerini è venuto a dichiararei 
che egli non s'intremise per dividere alcuna rissa 
ma fa improvvisameate aggredito, insultato e schiaf- 
feggiato da! siv. Romeo Algiani e percosso dai com- 
messi di lui. Perciò ha sporto querela all'autorità 
giudiziaria È l 

A S. Antonio, verati : 

Il earrettiere Testa Giuvanii che alla stazione di 
Termini fu iuvestito al piede dest 
del suo veicolo. Ne avrà per 10 gi 

— Ida Checconi, d'auni 10, ferita alla gamba 
stra per aver urtato contro un cancello nel giar- 
diav di piazza Vittorio Emanuele, 10 giorai. 

— Altrettanto capitò al ragazzo Moriggi Rumeo 
in via Alessandria, Contasioni alla spalla sinistra. 

— In un'osteria in via Viminale il carrettiere 
Santarelli Domenico, ingoiò per equivoco dell'acido 
solforico che serviva a lavare le botti. Versa in sta» 
to piuttosto grave. s a 

— Il ragazzo Egidi Federico, in via Bezzee 
nel salire una scala a piuoli per accomoda; 
fili elettrici, accidentalmente cadde alauolo. Riportò 
una grave commozione cerebrale. — 

Alla Consolazione — Ricoverati: 

Il carrettiere Sciotti Giulio, d'anni 49, da 
letri, in via della Paglia, scaricando dei travi 
ferro, uno di questi gli cadde sulla, spalla sinistra. 
Biportò una lesione che alla Consolazione fu giu- 
dica le în 15 giorni 1A 
V ‘da vendere od affittare — Veli 
avviso in 4a pagina. 

Rammentiamo a tutti che questa 

Venerdì 1 e domani 2 ott 

proseguono le rendite ia vim 

Agostino Depretis 86, palazzo Tamagno. 
Le abbiamo ben presenti tatti ‘coloro che vozlisuo 
fare accellenti acquisti a prezzi veramente ecce- 


gionali. 


cori litigò cou 


Piccola Cronaca di Roma 


Ricercansi per i primi di ottobre 


‘@ al pier terreno o primo 
piano, possibilmente con giardinetto o cortile eacla- 
Sivo, nello adiacenze di S. Carlo al Corso. Dirigero 
propeste con prezzo ristrettissimo alle iniziali O. C. 
Amministrazione del Popolo Romano. 


Mionte di Pietà. 
Sabato, 2 ottobre 1897 - Ba Custodia vende: 
Oggetti d'oro impegnati il di 5 Marso 1897 
suo dita polizza 56800. 


Oggetti bianeheria è vestiario ati il di 24 
polinio 1897 fino alla rin 19800 


4 o 5 camere grandi lil 


Sipaganoi resti dei pegni venduti nelle altro custodi 
Porto di Ripa Grande 


Arrivi — Cutter S. Pietro, capitano An 
Gallo, da Civitavecchia, cox carico di vino. 
Bitancella Madonna di Loreto, cap. Salesi Enea, 


da Marciano, con rino. ; 
sartenzo — Boro Castrenze, cap. Bertolino 
Pitta per. Castellammare del Gol, con carico di 


patato è fagli vuoti. 


TEATRI DI ROMA 


Costanzi — Oramai le eronache per questo" 
teatro si succedono rasssmiglinno: sempre piene 
€ applausi entusiastici, sia ad ogni quadro del Brak- 
ma che all'operetta I granatieri che attualmente 
si rappresenta. 

È stasera tanto il Brahma che 2° granatieri di 
replicano, 

Nazionale — Stasera anche l'Odio si ripete. 

mi onî Il snecesso della Snntarellina, 
protagonista la signora Borisi-Micheluzi, aumenta 
sempre di più e la prora ue è che stasera si ripete, 


Fab... 
La 
SPETTACOLI D'OGGI. 


Operetta e Brafma, ore 29 112 
‘odio, ore 2 
atarellina, ore 21 
Concerto “ Le Terme , (piazza di Termini di fronte al 
Grand'Hosel) Spettacolo variato tuite lc sere, - Ingresso 50 
centesimi 


Banco di Sicilia 
Direzione Generale. 


Presso il Banco di Sicilia è aperto il concorso a 
N, 19 posti di volontari, il quale avrà Inogo per e- 
sperimento, mediante prova scritta, nei giorni 5, 6, 
7,8 69 dicembre p. v. in ogni Stabilimento ove 
saranne concorrenti, e prova orale da datsi in Pa- 
lermo nei giorni da stabilirsi, da coloro che saran- 
no dichiarati idonei nello esame scritto. 

Il concorso verserà nelle seguenti materie: 

a) Composizione în lingna it: (la prima 
pagina del componimento seritto servirà di prora 
di calligrafia); 

») Contabilit 

c) Aritmetica 

d) Economia politica, xpecialmente nelle mate- 
rie riguardanti il credito e le banche; 

DI Quesito di legge commerciale - della cambia- 
le e dell'assegno baicario - del contratto di conto 
corrente. 

Per la prima materia l’estune sarà semplicemente 
seritto ; per le altre scritto ed orale, 

Gli aspiranti al concorso dovranno avere l'età non 
minore di anni 18 compiuti e presentare la doman- 
da infra Îl 30 ottobre p. v. alle Direzioni locali 
nella forma e csi documenti indicati nell'avviso at- 
fisso nei locali delle Direzioni delle Sedi e Suecur- 
sali del Banco, e nel quale sono pubblicate tntte lo 
altre edizioni del coneorso. 


Nuvalj malattie dell'orecchio gola enaso. 
Deb. Nuroli Dalle ta 19 piazza del Gost 07 nd 


AFFANNO 


Egregio sir. CARLO ARNALDI 
Viale Magenta, — Milano. 


Mia madre da moltissimi anni fa affetta, ca 
sa grave malattia, da forte asma di cui softiivi 
orribilmente tutto' l’anno, specie alla notte e si 
credeva morire ogni volta. 

Prese molte medicine, ma nulia valse a guari- 
re l'orribile malattia finchè venni a conoscere il 
Miracoioso Liquore antiasnatico Arma]. 
di ne presi diverse bottiglie e dopo poco vidi i 
benefici eftetti tanto da incoragziarmi a farle 
terminare la cura per liberarla del tutto dall’in- 
fame malore. 

Ora alla notte riposa tranquilla, mangia con 
appetito e digerisce ottimamente, quand’invece 
prima er: retta a manziare a stento e ben 
poco e le sono scomparsi del tutto gli 
d'asma e di catarro, Pi ziosamente ed 
altamente ritengo il Liquore Arnaldi, l'unico ri- 
medi» e sovrano conferto e questo lo dico 
e lo dirò sempre in faccia a tutti. 

GRANDINE ANTONIO 
Fabbro-fe:raio. 
di, L 


imigallin, Via Ghe x 
| P ® | 
della Compagnia Liebig 

wu = Peptone vieue raccomandato caldamene 
te da celebri autosità adiche, come: 
i] by Conn, Baccelli G., Prof. Univ. e di Î 

Clin, Med, Con, di SM. él Re Roma 

Bonino G., Dir. Osp. Omeop. 

Pres, Ist. omon. Torino 
nun Calza C, Ispett. Mod, all'Onp. Venezia 
* Cima, Cervello V. Prof. r. Univere, 
Primario Osped. civico 

De Giovanni 4., Prof. Dir. 
Clin. Osp. 
# Grassi È. Peoî. Dir, dell'Ospi- 
zio Esposti e Part.rienti 
< (inn. Lapponi G.Archiatro Poutificio 
(med. privatodi 5... il Papa) 
» LauraS,ProfPres.0sp. Regita 
Margherita, Dirett. Sanitario 
Mantegazz": P.Proî, Sen, del 
Regno Firenze 
Murri Aug. Prof. Univ. e di CI. Bulogna 
Semmola M., Prof. r. Univ. 
Senatore del Regno 
Sottanis N., Chirurgo Prim. 
Ospedale Pammatone Genova 
nonchè da tauti altri Signori medici i quali con- 
statarono, essere il Peptone di Carne in- 
dicatissimo per deboli, malati, convalescenti ed 
anemici, come pure per renti di mali di sto- 
mmace in generale © per quelli che nulla più pos: 
sono digerire, l 


Ultime Notizie 


Ieri mattina col diretto di Torino-Pisa è giuu- 
to a Roma il ministro Sineo. 


Palermo 

* Padova 

Milano | 
Roma || 


Torino 


Napoli 


L'on. Viseonti-Venosta si è recato in Piemonte 
a fac una visita al suocero, marclese. Alfieri e 
sarà di ritorno lunedi. 


Il generale Ferrero, Ambasciatore d' Italia a 
Londra, è partito ieri per Firenze. 


Il governatore civile dell’Eritrea. 


aver avato com vari ministri più di un colloqui 
sulle cosa d'Africa, ha dovato ripartire per Son- 
drio, di dove è lecito presagire che farà cono» 
scere in modo definitivo le su» risoluzioni circa 
l'offerta fattagli del governatorato în Africa. 

A noi, francamente, pare strano che l'on, Bon- 
falini dopo aver avcto oltre un mese di tempo 
per rifettere sulla proposta e dopo itanti eollo- 
qui coi Ministri, non abbia risposto si 0 no pri- 
ma di ritornare a-Sondrio. 

D'altra parte in ;alcuni circoli governativi si 
afferma che la maggiori probabilità sono che 
la scelta, della quale il Consiglio dei mibi: 
ha lasciato arbitro l'on. Presidente del Consi: 
glio, chda sul comm, Branchi, console generale 
d'Italia a New-York, pur non escludendo che pos- 
| sa essere destinato a Massaua un uomo pulitico, 


Jl colonnello Di Maio è definitivamente desti- 
nato a sostituîreil cel. Caneva, promonso  gene- 
rale, nel comando delle truppe in Africa, 


L'Esereito accenna alla c@belasione di un ar- 
ticolo aggiuntivo al trattato di pace, col quale 
Mene] a far rispeltare gli ascari e 
Je lora famiglie del Tigrè, chie volessero tornare 
nei lo;o paesi, 


ascari — di mantenerli al servizio di agevolare 
alle loro famiglie la vita mediante concessioni 
di terreni cd ‘altre, se avessero preferito di re- 
stare nella nostra colonia. 


La cessione di Cassala. 


‘emento delle informazioni della Reuter, 

0 te ieri con telegrammi della Stefani, sap» 
piamo che il governatore egizinno di Saakim, co- 
lonnello Parsons, è giunto jeri a Massuna, da do- 
Ye prosegnirà subito insieme ad un ufficiale si 
periore delegato da quel Comando, per Cassala, 
Allo scopo di visitare le opere di fortificazione, 
le stazioni di rifornimento lungo la strada da 
Adigrat al Gase è nel territorio di Cassala, 

Xì colonnello Parsons è incaricato dal governo 
egiziano, di agabilire. dopo compiute le visite cui 
si accinge, i preliminari per la consegna della 
piazza è la delimitazione del nuovo confine ovest 
della colonia, 

Essendo Inghiiterra, Egitto ed Italia ormai 
d'accordo suile questioni principali, non restereb- 
bero a definirsì che le formalità della retrocessio- 
ne, la quale, sì calcola, potrà essere un fatto 
compiuto entro la prima metà di decembre pros» 
Simo © forae prima, 

{Servisto speciale Pop. Rom', 
, Parigi, 80, ore 16,15 — Si annanzia che la ces- 
sione di Cassala verrebbe compiuta nell’ autunto, 

Caseala sarebbe occupata da trunpe indiane che 
sbarcherebbero a Massana. 


Le prove della “ Sicilia ,, 


(8) Castellammare di Stabia, 3). — Sta- 
mane col Messaggero è arrivato l'on. Ministro Brin 
per visitare questo cantiere. Dopo la visita l'on. 

in è ripartito per Napoli. 


(8) Nnpolî, 30 — Osgi l'on. ministro, dopo 
di aver visitato il Cantiere di Castellammare e 
l'Arsenale marittimo di Vapoli, si recò a bordo 
della Sicilia per presenziare alcane prove di ve- 
locità alle andature economiche che questa nave 
doveva esegnire. Si accesero 12 caldaie delle 1 
che compongono l'apparecchio evnporatore della 
nave. L'andatura della macchina si mantenne a 
75 giri al minuto, sviluppando una forza di die 
cimila cavalli, invece dei diciottomila che corti- 
spendono all’andatora a tutta forza. La velocità 
raggiunta dalla nave di miglia 16,8 all'ora, con 
un consumo orario di carbone di 10 tonnellate 
è mezzo, 

Vollero onorare della loro presenza la Sicilia 
le LL. AL. KR. îl principe e Ja principessa di 
Napoli, Il principe di Napoli manifestò all'ammi- 
ragiio Canevaro ed al comandante della nav tat- 
ta fa ana soldistazione per questi splendii ri 
saltati, 


(S) Napoli, 30. — L'on, Ministro Brin parte 
stasera per Civitavecchia sul Messaggero. 


L'ammiraglio Canevaro. 


poli, 30 — La Sicilia è partita, col- 
fio Canevaro, diretta a Creta, 


Per la Sardegna. 


l’on. Giordano Apostoli e il cav, 
tala, assessore del Municipio di Sas: 
hanno presentato, all'on. Luzzatti il diolo- 
ma di cittadino onorario di quella città. 

L'on. Luzzatti gradi il gentile pensiero del Con- 
siglio cittadino sassarese e ringraziò vivamente. 
Disse che appena gli perverrà la deliberazione 
consigliare coucernente la transazione tra il Co- 
mune di Sassari ed i portatori delle cartelle del 
prestito municipale, verrà subito emanato il de- 
creto reale prescritto dalla legge. 

La stessa Commissione fa poi ricevuta dall’on. 
Branca, al quale fece preseute l'agitazione dei 
contribuenti sardi contro gli accertamenti della 

icchezza m°bile e le tristi condizioni ia cui tro- 

il paese, pra 

L'on. Branca riconobbe. chbagiposte è promi- 
zelo da parte dell'age)imnullare il ruolo, avreb- 
se che ’’ordini rigorosi perchè si usassero 

iscendenze nella stipulazione dei con- 
cordati. i 3 
Un prestito montenegrino. 
(servizio speciale del Pop. Rom) 

Toriuo, 50, ore 16,15. — Si ha da Cettigne 
che il Governo montenegrino chiese a quello i- 
taliano di facilitargli l'emissione in Italia di un 

restito ammortizzabile în 25 anni, di 4 milioni 

i lire in oro al5 per 050. 

L'emissione si farà al tasso del 92.09 e il 
prestito sarà. garantito dai prodotti delle Dogane. 

La Banca d'Italia, il Banco di Napoli eil 
Banco di Sicilia assomeranno il prestito cl con- 
corso dei principali banchieri italiani. 


Ministero dell’I. Pubblica 


Sembra che l'ufficio di sottvsegretario di Stato 
all'L P. sia stato offerto all'on. Mestica, il quale 
è giante ieri in Roma. 

L'on. Mestica, come è noto, è professore di let- 
teratara italiana a Palermo e fa già direttore 
dell'Istrazione secondariu cell’on. Boselli 

Ministero del Tesoro. 
Melani conm. Emilio, direttore capo di ragione 
ria di 1, classe e Ghironi comm, Cesare, diretto- 
re capo di divisione di 1. classe, nominati ispet- 
tori generali di ragioneria il primo, al debito 
pubblico il secondo. 


Nelle Intendenze. 

Un recente decreto approva le seguenti varia 
zioni nel ruolo del personale delle Intendenze, 

È' soppresso un posto di Segretario in ciasca- 
na delle Intendenze di Forli e Napoli. ; 

E' soppresso un posto di Vieesegretario in cia 
senna delle Intendenze di Arezzo, Beliuno, Ure- 
mona, Livorno, Massa, Parma, Piacenza, Pisa, 
Kevigo, Sondrio ed Udine. — Ri 

È' aumentato un'posto di Vicesegretario in cia- 
scuns delle Intendenze di Genova, Modena, Na- 
poli e Venezi LE 

E' soppresso un posto di Archivista in ciaseu- 
na delle Interdenze di Cagliari, Caserta, Catania, 
Messina e Palermo, dl 

E' soppresso un posto di ufficiale d'ordinenel- 
la Intendenza di Caltanissetta, e ne è aumentato 
uno in quella di Caserta. 

Ministero della Marina. 

Con la data d'oggi passa indisnonibilità a Na- 
poli ia KR, nave Savoia, col seguente stato mag- 
giore : 
£' Capitano di corvetta Amodio Giacomo, respon- 
sabile — Capo macch. di 1a cl. Molinari Ema- 
nuele — Commissario di I.a cl, Schettino Gius. 

Gli ufficiali che in conseguenza di tal» movi- 
mento devono sbarcare dal Savoia ritorneranno 
alle primitive destinazioni. 

L'Ercole ed il Falco sono giunti a Spesia, il 
Rapido è partito da Trapani. 

Navi a Candia 

La regi: nave Calabria partirà ogg! da Napoli 

per Suda: 


INFORMAZIONI ESTERE 


sinia, capitanata dal signor Viassof (già Consoli 
generale rasso a Mesched) ha un pi tute 
Speciale e ritornerà in primavera. 


Gli inglesi nel Mar di Baffin. 


Il seguente telegramma del Times da San Gio 
vanvi di Terranuova può servire di par spend 
4 quello comunicatoci dalla Stefani e da'ioi pub 
Dlicato sotto questo titolo, . 0} «© 

canadeso alla baia 


La spedizione del goreri 
di Hudson è arrivata qui, 

Essa visitò Cumbertand Sound, issla bande» 
ra inglese 6 annesse formalmento il territori. ‘@ 

Si etedo che ciò sia stato fatto per impedire 
che gli americani si impossessassero di quel ter- 
ritorio nel caso jn cui si facesse dello stretto.di 
Hudson una strada pel trasporto del grano, 


La rivolta nelle Indie Inglesi 


(5) Londra, 30 — Il Times ha da Simla che” 

una deputazione degli Afridi e degli Orakzai, 

incaricata di sollecitare l'assistenza dell'Emiro 

dell’Afganistan, non raggiunse il suo intento. 
La Francia sulle Alpi 

(8) Parigi, 30 — Il Matin annunzia che il 
Miuistro della guerra ha deciso la formazione, 
per i primi di novembre, dei quarti battaglioni 
di nove reggimenti del 15° Corpo d'armata e che 6 
probabile ciò si faceia anche per otto reggimen: 
ti del 14° Corpo d’armata, poichè, dice il Matin, 
non si può tardare 2 rinforzare la frontiera del: 
la Alpi. 

Ea questione del bimetallîismo. 
(Servizio speciale Pop. 

Parigi, 30, ore 1822 — Il Temps dichiara 
fantastica la notizia che la Francia offra di ri- 
prendere la coniazione dell'argento. Ammetto pe- 
rò la possibilità di trattare qualora la Germazia 

sso. 


Movimento della navigazione, 


N. 6. I — Il 30 i) Letimbro, proveniente da 
Houy-Kung, è giunto a Bomba; 


ni 
Borse e Mercati 


Roma, 30 Settembre 1897. 

Borsa ferma sufficientemento attiva. La Renditi 
per fine ottobre prossimo esordì da 98.90 a 98.92111 
per salire un momento a 98.97 112 e chiudere 98.95 

Per contanti 98.70. Rendita 4 112 106.20 a 108,40 

Banca d' Italia 792 — Moridiunali 79130 — Aq 
que 1242 — Omnibus ancora deboli e oscillanti, do 
po 207 e 206,50 riprendono fino a 211 per chiadert 
209, Condotte 207 a 206 — Molini 134 — Me 
tallurgica 199 

Cambi invariati 

Francia 105.22 112 — Londra 28,81 


Ore 18,30. — Inattivi. 
Rendita 98.95 cirea. Resto nulla, 


Cambio dazio doganale I. Ottobre L, 105.25 
Dal 27 al 3 - fino a L. 100 - L. 105,31 


BORSE ITALIANE — 30 settembre 1897 


N. B. I protti so10 a fas mese, 
VALORI 


Genova 


Rendita cont. 
là fine, 
Ia. 4 112010 

Ax.B. d'Italia 


9863 


1I1333|[IKII81 


DELL'ITALIA SULL'E 
Franeia vista) 105 25 105 
Berlino id, | 130.20 - 
Londra id. | 26 52 
Londra am] — — 2651 


(Servizio speciaio del Pop. Rom) 


ISSIIIIIIKTII 


Parigé, 29, 16,20 Chiusura 
frane, è 010 au. 
» 3010 perp) 
n 3 N20 196 90 
CTALIANA 5 010 9 17 
ua 32 | 2290 

6a BA 


168 10 
103 10 


ENDITE 


Mm 


ISIIIISI IL 13 
IITIITTTI& 


£ 


(sull'Italia. 
E) an Londra. 
s/n Madrid 
©. sull'Argentina. 

rRervinto sperato del Pop. Rom), 

Parigi 30, ore 15,58 (Fonte italiana). — Eo 
cottuato erterieur fermissimo resto incerto 108.11 — 
35/50 — 50/25 — %M.17 — 37125 — 500 — 684 
— 22.22 — 20150 — 40125 — 601 —5H0 — 1065 
612 — 62. — 1IBIL — 1765 — 724 


ALISRIAKITA LI 


Nasi d'oro|9 52 /s| 
Lire ital] 45 —| 
argento. 
Versate alla B. d'Inghilterra si, 
| Sconto uffieiate 


SAGGIO 


16 70 spagna... ; 
farmi ripe PVI 


La politica di Menelik. 


{Servizio speciale det Pop. Ram.) 

30, ore 21.45, — La Kodmische Ze 
lung ha da Pietroburgo che Leontieff smentisce 
la noticia da fonte francese secondo la quale lin: 
ghilterra avrebbe concluso un accordo col Mandi, 

Risulta invece al Leontieff che quest'altimo 
chiese di recento l'ainto di, Menelik contro gi 
glesi, Menelik invece. dichiarò che si sarebbe 
mantenuto neutrale, 

La spelizione francese nei Sadan è jnvece mol- 
to favorita da Men lil: ed è giuata a_600 chilo- 
metri da Knstum, 

Russia 0 sAbissizia, 
cassetta di Mosca alf'erma, per informaio» 
te da fonte autorevolistima, che il Go. 
periale non ha alcana intenzione dì ata- 
jone diplomatica. 


Dispacci d'argenza del: giornale 
Sc ssi rale 
Lavarpoei, 3) ssttembre, oro 16,15 (urgenza) apertara 

è Bali ddl gioie = Balle E. | 80 
birra A” 
Rinvre, 90 settombre, are 16,13 (ungeasa) apertura 

Tendito probabili deì giorno — Balle 
Genere" Fido an atto Ibba 
TENDENZA sosteanta. 
IPurigt, 29 scitembro cre 16,15 
caneni. |p 


Armida ‘DeL. POPOLO nomanO n 


Pietro Masl 


5: 
'Il dramma di Rosmeur 
TRADUZIONE DI ‘ NOLE , 
dr 


Sr Ab! — esclamò il giovane, che era diven- 


fato a un tratto pallido come un cadavere — SÌ, 
comprendo. Ma allora essa non è morta a Nizza? 

— No — soggiunse sordamente l’ex-procurato- 
re — io le avevo sostituito un'altra fanciulla, E 
Jena, su) sorella maggiore, figlia naturale del 
conte di Pengoas, e di cui nessuno, all’ infuori 
* di me, conosceva l'esistenza. 

“ La poverina era tisica. 

“ Fa lei che mori a Nizza sotto il nome di 
Bianca. 

“ Secondo le leggi, ho commesso un falso in- 
nanzi allo stato eivile, 

Luciano di Myrlès tremava verga a verga, sia 
iper la collera che per il terrore, 


IL DRAMMA DI ROSMEUR 75 


Ella non sapeva nulla di preciso circa la fosca 
dstoria: ricordava soltanto vagamente le parole 
| pronunciate da Colombano di Rosmeur darante 
il breve colloquio di pochi giorni innansi: paro- 
To di cui non aveva fatto la confidenza nemmeno 
alla sorella, sebbene le avesse detto. dell' amore 
di Bertrando di Pengoaz per lei e della confes- 
sione che Colombano le aveva fatto dei suoi sen- 
timenti. 

Ciò le era sembrato sufficiente, 

Ora però che la verità si faceva strada e che 
fl dramma fino allora elaborato tra le quinte si 
rappresentava a sipario alzato, frammischiandosi 
alla loro esistenza, Dina voleva conoscere qual. 
che cosa di più che non le peripezie e gli episo- 
di: essa voleva saperne le origini e le canse a 
fine di poterne anche prevedere lo scioglimento. 

E carando la povera ammalata, fremeva d'im- 
pazienza all'idea che Colombano poteva darle la 
soluzione dell'enigmna, e che egli l'amava ed era 
là a pochi passi da lei, sapendo eontraccambiato, 
U suo amore, mentre essa, vittima delle conve- 


Ma egli non dubitava punto della parola di 
suo padre. 

— Cosi — egli eselamò con violenza — ecco 
il segreto che quei miserabili posseggono, e del 
quale vogliono farsi un’arma contro di te. 

— Sì — ribattà il padre — ecco il loro mezzo 
d'azione, E questo mezzo è terribile, se, come te- 
mo, essi hanno delle prove. 

— Ebbene — ruggi Luciano — nulla al mondo 
mi potrà trattenere dallo strappare il cuore a 
quei banditi ! 

“ Saprò ben fo ridurli al silenzio, e vendicare 
l'onore di mio padre indegnamente macchiato, o 
piuttosto che si tuole indegnamente macchiare. 

Egli aveva parlato ad alta voce senza accor- 
gersene, e, trascinato dalla sincerità del suo sen- 
timento, univa i gesti alle grida, e camminava a 
passi concitati su e giù per il viale, non badan- 
do che l'esplosione del suo sdegno poteva essere 
benissimo udita ed ascoltata, 

D'un tratto egli si fermò, colpito dall’ espres- 
sione di terrore che si leggeva sal volto del pa- 
dre, il quale, appoggiato al tronco d'un quercio- 
lo, fissava con gli occhi sbarrati un punto tra 
gli alberi. 


nienze, non poteva correre a lui per chiedergli 
quanto desiderava. 

L'annuncio dell'arrivo del dottor Lebard recò 
un vero sollievo all'angoscia che opprimera tatti 
i enori. 

Avrebbe egli con le sue parole ridonato la se- 
renità a quella casa ieri ancora così piena di 
gaiezza, ed oggi di desolazione? 

Il medico non si perdette in premnboli inutili, 
ma salì duîtto dritto nella camera dell'ammalata 
 avvicinatosi a lei l'osservò con scrnpolosa at- 
tenzione, le toccò il polso e misurò la tempera- 
tura. Poi interrogò le tre signori 

— Perchè io possa pronunciarmi — egli disse — 
ho bisogno di sapere in che modo questa febbre 
s'è dichiarata. 

“ Che cosa è avvento esattamente? 

— Esattamente non sapremmo dirvelo — rispo- 
se la signora Ferreîx — E' stato il nostro amico 
signor Luciano di Myriès, cugino della cara bam- 
bina, che ce l'ha ricondotta in casa svenuta. 

“ Potremmo farlo chiamare, se credete, 

— Ve ne sarei obbligatissimo — rispose il dot- 
tor Lebard, 

Qualche minuto di poi, Luciano di Myrids en- 


Luciano seguì la direzione di quello sguardo, 
attratto certo dalla vista di qualche fantastica 
apparizione, e trasali egli stesso di spavento, co- 
me se avesse scorto nno spettro sorgergli allato. 

A tre passi da loro, diritta, ferma, bianca pari 
alla veste che indossava, Gerwuana di Pengoas li 
aveva ascoltati e li guardava senza parole. 

Improvvisamente la fancialla tese il braccio 
verso il signor di Myriès, e con una voce che 
pareva venire d’oltre tomba, ma era terribilmen- 
te chiara nel suo sordo accento, mormorò: 

— Assassino | 

— Germana! — gridò Luciano accecato dal- 

ira, «lanciandosi verso la giovinetta. 

Ma questa, già esnusta per la scossa subita, 
era scivolata sull'erba umida del bosco, e giace- 
va ora esanime come ‘un bel fiore staccato dal- 
lo stelo, 

Eta essa morta, o semplicemente svenuta ? 

Luciano di Myriès'la prese fra le braccia e la 
portò correndo al castello, seguito da suo padre 
che pareva cadesse ad ogni passo. 

La signora Ferreix © le figlie s'erano alzato 
allora: esse accorsero alle grida d'angoscia dei 


trava nella camera e dava al medico gli schiari- 
menti richiesti. 

Egli stesso però sembrava non ne sapesse mol- 
to di più delle signore Ferreix. 

— Così — disse Lebard — voi avete trovato. 
questa fanciulla svenuta in un viole del parco? 

— No — rispose il giovane alquanto imbaraz- 
zato. — La cosa è andata un po' diversamente. 

“ I» e mio padre abbiamo incontrato Germana 
nel momento che stavamo per finire una conver- 
sazione di natara molto intima. 

“ Ella sembrava già colpita di pazzia ed aveva 
gli occhi sbarrati e senza sguardo. 

“ La sua esclamazione che qualificava mio pa- 
dre d'assassino, proverebbe già an disordine au- 
teriore nelle sue facoltà mentali. 

Il medico moltiplicò le domande; chiese so la 
fanciulla si trovava a testa scoperta; s' informò 
delle sue origini e di quelle della sua famiglia, 
insistendo su taluni particolari, cioè se vi erano 
stati dei casi di pazzia o di malattia mentalò, 
dei disturbi nervosi, delle meningiti. oppure delle 
tubercolosi qualsiasi nella storia degli ascendenti 
della giovane ammalata. 

— In verità, signare — soggiunse Luciano — 


DI 
servi, e trovarono Germana adagiata sopra un 
sofà del salotto. Pt: x 

Le due sorelle e la madre prodigarono le cure 
più affettuose all'orfanella svenuta, mentre il si- 
gnor di Myrits, pallido come un cadavere, o suo 
figlio Luciano, assistevano smarriti alla terribile 
scena. 

— Ma infine — domandò la signora Ferreix 
— che c'8? Che cosa è avvenuto? Raccontateci, 
ve ne prego. 

E prima che Luciano avesse potuto, nel suo 
sbigottimento, balbettare una spiegàzione qua- 
lanque, la fanciulla, riavatasi un poco, girò in- 
torno a sè uno sguardo vitreo e senza luce, co- 
me quello d'una pazza, mostrando di non accor- 
gersi neppure dei baci e dello lagrime delle a- 
miche desolate, 

Poi le sue pupille atone ebbero un lampo, e 
tutto il suo corpo tremò come sotto l'azione di 
una scossa elettrica, 

Ancora una volta ella tese il braccio accusa» 
tore verso il signor di Myriès, e ‘con voce cupa 
disse lentamente: 

— Ecco l'uccisoro di Bianea di Pengooz, l’as- 
sassino di mia sorella Bianca! 


E ricadde inerte fra lo braccia di Alietta 
Claudina, sì A 


mv 


x Alice e Claudina. 


Germana era stata trasportata nella #04 cams; 
ra, ed il vecchio Bregee era corso col calease fi. 
no a Plestin per condurre subito il medico al 
castello, poichè lo svenimento della fancialla non 
accennava a finire, esi era in più dichiarata una 
ardentissima febbre. 

Era un falmine scoppiato all'improvriso ia 
quella casa tranquilla, 

Oltre l'angoscia che destiva lo stato dell'infar. 
ma, nessuno sapeva spiegarsi la subitaneità dat 
male e lo strano delirio che aveva fatto proferi. 
re a Germana parole così terribili all' indirizza 
del signor di Myriès. 

I commenti erano infiniti. ' 

Una sola persona nella famiglia avrebbe pota 
to fornire, se non la spiegazione esatta almena 
una chiave per sciogliere tale enigma dolorosy « 
6 questa persona era Claudina. 

Ma Claudina restava muta ed a ragione. 


mi è assolutamente impossibile di rispondere a 
tutte le questioni che mi fate, 

“ Tuttavia, a priori, credo potervi dichiarare 
che non vi è stato nulla di simile nella famiglia 
di Germana. 

“ Suo padre era il conte di Pengoaz e suama - 
dre era mia sia, sorella del signor di Myriès, 

— Sono morti entrambi, non è vero? 
va appena trentadue anni e l'altro cinquanta. 

— Queste morti premature sarebbero forse suf- 
ficienti a spiegare il triste avvenimento d'oggi. 

udicate dunque il caso tanto grave? — 
disse la signora Ferreix, atterrita, 

Dietro a lei, Alietta e Dina sporgevano ansio- 
samente îl capo, tutte sconrolte dal dolore. 

— Signora — rispose solennemente il medico 
— non bisogna disperare mai, e nel caso presen- 
te ci troviamo di fronte ad nna fancialla che mi 
sembra robusta e ben costituita, 

& Ma non posso dissimularvi che il-caso mi 
pare d’ana gravità eccezionale. 

“ Madamigolla di Pengoaz deve essere stata 
colpita da una congestion> cerebrale in seguito 
a qualche scossa violenta che non saprei spie- 


, ed anche abbastanza giovani: l'una ave- 


garmi in altro modo che attribendola ad una 
insolazione o a qualche altro fenomeno simile, 

“ Nel vostro interesse, come per mia soddisfa. 
zione personale, sarei felice di sentiro il parers 
di uno o due dei misi confrate'li di Morlaix, a 
di dividere con essi la responsabilità della cara 
straordinariamente energica che è necessari» ap. 
plicare anche preventivamente. 

Questò parole erano erndeli. 

Per coloro i quali conoscevano il tradizionali 
ottimismo del duttor Lebari, esse equivalerano 
ad una sentenza di morte, e l'angoscia della fa: 
miglia Ferreix fu indescrivibile. 

La madre feee immediatamente attaccare il 
break coi migliori cavalli della scuderia e lo ml- 
se a disposizione del medico di Plestin, perchè 
si fosse subito recato a prendere i suoi confra 
telli. 

Alîetta e Dina erano disperato : le lagrime la 
soffocavano, 

— Oh! — mormorò quest’ultima quando il dot- 
tor Lebard se ne fu andato — tatti costoro non 
riusciranno mai a salvare la nostra cara piccina 
Che peccato che il signor Kerjan non sia ano» 
ra guarito! Sarei andata a prenderlo senz'altro‘ 
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prezzo dell'associazione rispettivamente: Anno L. 2.50, Sem, L. 1.50, Trim. L. 1,00. 


——{ Per gli avvisi esteri rivolgersi alla ditta £. E. OBLIEGHT — Roma - Firenze - Milano - 


pleccida pub 


. LE ASSOCIAZIONI 


Amministrazione del Popolo Romano, Via Du: Macelli, 69, Roma, | nistrazio: 
Necrologis di 50 parole L.5 - di 75 L.® - di 150 LB -in più 
da convenirsi. - Cenno di ringraziamento, di cinque linee, L $. 

In Cronoea Li 1 la linea. - Piccolo cent. 73. - 3. pagina cent. TO. - 4. pagine (5 colenme) coni. 38. 


INSERZIONI. 


razione, oppure inviandone l'importo alla 


) ORARIO, 


DELLE INSERZIONI. ..;;. 
si ricevono presso tutti gli affici postali con semplice dichia» Gli Uffici di Redazione del giornale rimangono aperti dalle 
ore 10 del mattir» alle 9 dopo lu mezzanotte; quelli di A.mumi- 
me dalle ore 8 alle 19.30 (7,30 pom.) 
nasa —{ I manoscritti nom si restituiscono )— 
L'edizione di provincia in macchina alle ore 20 (® pom); l'edisione è! città 
allo ore 3 del mattino, È 


Parigi, Rue de Richelieu 


ae- Ascensori Falconi = 


A DIFFERENTI FORZE E PROPORZIONALE CONSUMO D'ACQUA - BREVETTATI IN Maria ED ALL'ESTERO 


Grandi vantaggi indiscutibili di economia e funzionamento su Imi ‘mi 
bili di qualsiasi altro siste; 
Adottati dal « London and forain Hotels Syndicate » per il Grand Hotel in ROMA 


G@. FALCONI Novara — Stabilimento FAUSER & C. 


Rappresentante esclusivo per Roma Ing. Carlo Moleschott, Via Volturno 58 


SUONERIE ELETTRICHE 


Suonerie 
contim. è L 2.45 
» 7 280 
3.20 


Tasti 
porcellana 
lisci... +, L 0.35 
filettati oro » 0,5 


Pile Leclanché 


centim. 18 
» 16 


Quadri 
3 Numeri L. 41.75 
4 » 15 
6 » 2 
8 » 25.75 
10 » 28.50 


12 n 38- 


L. 1.60 


Cordoni di seta 
all metro . . L. 0.20 


1 Suoneria solidi el elegante, 
dA Lt i Bottone 
‘a carbone, cilindrico cm. 17, oppare 
1 gecî del catalogo — 10 Isolatori d'osso 
— 20 Metri flo di rame doppiamente coperto — 11? 
Metro fettuccia isolante. 


112.8 | Suoneria solida 


edo 
légante c.m. 7 — 3 Botto- 


duo — 


» Suonerie elettriche 
da I. 8.350 | Stozerta solida ei 


le 

gante diam. c.m. 6 — 2 Bof- 

Fonit tem — © Ple a carbone cilindrico alt. c.m. 
10 N, 542 del cat. — 20 Zsolafori 

d'osso — 0 Metri filo rame dop 

412 Metro fettuccia isolante. 


da LL, 18 ! Suoneria solida el el 
cm 


.m 7 — 1 Td. id. id, id. 6 — 
5 Bottoni porcellana 0 legno a scel 1 Perella 
. 2 112 cordone seta — 3 Pie a carbone cilin- 
ti, oppure a secco N. 542 del cat. — 
d'osso — 100 Metef filo rame doppia- 
mento coperto — 1 Metro feituccia isolante. 


Ogni apparecchio è accompagnato dalle più dettagliato eplegazioni, norme © disegni perchè ognuna 
collocarlo da sè colla massima faciità "Tute fo combinazioni Sono provini Cerea POSSA 


Materiale scelto di primissima qualitì — Listini gratis — DALLE MOLLE & C., Fornitori dello Stato 
© dello Ferrovie — ROMA, Via Due Macelli, 10 e 11. 


AFRODISIACO 


Premiata Specialità 
Ricostituente a base vegetale |} 
preparato 
con CHINA, COCA 
ed altre speciali erbe 


dai 
F.LLI NUNZI DI EUGENIO 
ANCONA, 


| Le Malattie Nervose 
di Stomaco - Gli Esaurimenti 
- Anemia - Senilità 


de Si curano radienimente cel 
SUCCO ORGANICO. E 


Flacone grande L. 7.75 — Flacone pic 
colo L. 4.5 franco nel Regno. 


diano, Via Torino 21, Milano, 1 


ina-Veli 
Viterbo-Ronciel.. 
* Treni festivi. 


lg gli Opuscoli al Laboratorio Sequare 


=== 


Lo Sciroppo Pagliano 


Rinfrescativo e depurativo del sangue 
DEL PROF. ERNESTO PAGLIANO 


Napoli - 4, Calata S, Marco (Casa propria) - Napoli 


presentato al Min, dell'Interno del Regno d'Italia, Diréz. Sanità 
che ne ha consentito Îa vendita. 
il pubblico resti i 
tà, dalle falgtAb==to 


co - presso Ja detta Casa la quale non ha suecar= 
sale altrove: 
- Esigere sulla. Boccetta © sull 
rea di Fabbrica dep norme di na n 


e TELEFONI = 


Impianti completi per piccole distanze di metri 
60..1,57.85 | 100 .L.61.65 | 200.L.78.95 | 300. L.91.70 
. _. funzionamento garantito. 
_Ogni spedizione accompagnata dalle relative 
Listini gratis | DALLE MOLLE & 
Fornitori dello Stato e dello 


razioni. 
O, | Listini grat. 
Ferrovia 


IL POPOLO ROMANO 
lernalo della capitale 
Soent. in totte le stazio i dol Regno 


I FORGONI 


Questi forgoni perla loro ampi; 
lorzae 
\bottitura dicui sono rivestiti permettono 
dl caricare il mobilio senza bisogno nè di imballar. 
lo nè di amontario, sia che si tratti di trasloco in 
Sii» gia che si tratti di altra qualnnquo destina» 


Questi Forgoni, che sono una specialità, escln- 


MICI; rica 


1° CATEGORIA 


25 parole Lira Una — In più di 25, Cent. 5 cad, 


2° CATEGORIA 


35 parole Cont, 75. — In più di 25, Cent. 5 cad, 


vera 
ENGLISH AID GERMAN e 
ne n 


L. 600 VENDESI CHARETTE nre: 
muova. Ver 4% 


40 interno 17. 


8° CATEGORIA 
25 parole Cont, 60 — In più di 25, Cent, 6 cad 


re 
FARMACISTI E MEDICI ‘pito 


Morula 


n: 
SR I cca 
E 


ENGLISH LESSONS - LEZIONI D'INGLESE 
Pata ante: 


ndo Catia dà lezioni nella propria ii 
‘a domicilio degli alliovi. Miti pretese. Corsi 
mesto. Plus Pi foi 
persone stranio: 


Pa DG 7 VA FoERLLE 


commessa. Ottimo referenze, R 
E, SI RICHIEDESSE tir prisnia commer 
AM. 


vorai al 
421 


Di 
vane con canzione è 
co fn Contabilità © francese orivere per sora artono,e 

È 6) 


LP. fermo in post 
TESE Serpe ranno 
LADB: volgersi al prot A- Hubert 


FRANCESE 
von, Pr ingoio ra 


(di Parigi) 168, vi 
pancini via Rasella 19, 


_D'AFFITTARSI 
AMERA R_ SALOTTO sserracnen porti 


affitta a siguore fisso, 
Eoora favo. Volendo si ta 


via Lomt 
Ta 
ELA 
e 
CITI a 
TIE argo 

ta camera mobilista a siga 
le pensione. Via Muratte*78 p,2 


cTeganion 
vicolo 8. Nicola da ‘ ti Le 
Stai al portiere co e estinto in ottima eopoi 


PRESSO SIGNONA 


ra © signorina, Si fa 
porta destra, 


reccamico rice 


Cortispondenze 


a piosso scuola profe sione. $t: 
a concorne 0 otobr, Rive 


25 parole L. 1 - Ogni Parola in più cent,& 


5 Dl Dita E GONDRANI 


ZI 
VILLA 


DA VENDERE OD AFFITTARE 


a Samigalifa, sd 800 metri dalla città e dal 
mare, sita su ameno poggio, composta di 14 
vani al psimo piano e 19 vani al pianterreno, 
eon scuderia, rimessa e cantina. 

La Villa è fornita di soqua potabile eccel- 
lente: è cinta da giardino e bosco: ha due 
ettari © mezzo di terra a coltura inten- 
sivà, più un orto di 2000 metri quadrati o 
una vigma con €000 viti. 

Per le trattative, tanto per l'affitto quanto 
per la vendita, rivolgersi all'Ufficio di Pabbli- 
cità del Popolo Romano. - Condizioni 
convenientissime, 

Per norma 

Tutta la Villa per 2 mest 


* » 300 
Vendita L. 25,000 


Per chi deve cambiar casa È 


IMBOTTITI 


o 
Corso 
3712-93 


dA 


o 


siva della Casa Fratelli Gondrand, contengono 
comodamente la mobilia di cinque © sei stanze, 
per cui con un solo Forgone si può fare il tra- 
sporto di qualsiasi ben fornito appartamento iu 
poche ore e a prezzi modicissimi. 

, Il servizio poi è fatto da apposito personale prs- 
tico e dedicato esclusivamente a questa partita, 


Consecutive = Pagamento sempre anticipati. 


bano la e 
"mo E como salt mt it 
eno 
questo mio af om famo turbe 
Siianie, è di pmi O 
uan, è dl parirlo ia Recon 
10 finestre al 


Eco ta 
Toberro. fc molto are “a 


Dicevamo i 
parenze d'ogni 
To della giustl 
primo, a dare 
attentamente 
altresi sull'ai 
teggere certi 
corre, si ni 

Una delle 
valse nei nost 
ciare le udien: 
l'ora indicat 
V'essere s 
zia, ma 
tempo inutil 
citano i citta 


Un altro viz 


o minore ener; 
care questo ta 
pubblicata dal 
abbiamo illust 
rie di articoli, 
guenti cite del 


corrono 
di rime 

Così p 
Cancelli 
stre un } 
dicando chi | 


» che una è 
richiede ta 


di appello — m 
quel che, per el 
Stato, dove un 

e il resto... emett] 


ferie non fossero 
dicare anche nel 


ro, perch: 
qualche danno dd 
sì tratta di liber! 


il rinvio. 

re e risalendo all 

tamente l'intramm 
Del resto, un 

re l'istituto dell'isi 

tando il sistema i 

bile qualunque di 


una carriera speci 
soltanto con 400 li 
to degli altri giudi 
Del resto tutta 
tamento. delle fun 
stata oggetto di 
anto Costa, 


l'on. G 
ficarli e 
‘lasciato 


un buo 

tha dinanzi a sè ud 
‘chiede un'operosit 

tuale straordinarie 


© Parigi, 1, ore 15, 
del signor Lozè del pi 
Algeria, si 


